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CAPITOLO 1 

DESCRIZIONE DEL PARCO 

1.1 Caratteri ambientali e naturalistici del Parco 

Il Parco regionale del fiume Nera è definito “Parco delle acque”, comprende il tratto della 
Valnerina, dalla Cascata delle Marmore fino alla frazione di Terria nel comune di Ferentillo; in 
particolare, coinvolge i comuni di Arrone, Ferentillo, Montefranco, Polino e Terni. Il suo elemento 
caratterizzante è il corso medio inferiore del fiume Nera che, con acque limpide e cristalline, scorre 
per circa 10 chilometri. Il fondovalle è a volte stretto ed è sormontato da rilievi boscosi che 
presentano diverse imponenti pareti rocciose prevalentemente di calcare massiccio. 

Oltre al Nera, fanno parte del Parco le aste dei suoi affluenti: il Velino, che vi si getta formando la 
Cascata delle Marmore, e i fossi del Castellone-Salto del Cieco, di Mezzo, di Rosciano, di Ancaiano 
e di Terria. L’area protetta si distingue anche per la presenza di una vegetazione alquanto variegata: 
mentre in montagna si trova la macchia mediterranea, oltre a qualche stazione della rarissima efedra 
nebrodense, lungo le sponde del fiume fa da padrona la vegetazione igrofila ripariale. 

Il territorio è dominato da borghi fortificati e castelli, sorti nel periodo medievale. Partendo da 
Terni, si incontrano in sequenza Collestatte, Torre Orsina, Casteldilago, Arrone, Montefranco, 
Ferentillo, Macenano e Terria, nati per svolgere una funzione di controllo su importanti snodi viari. 
A est si trova Polino, il comune più piccolo dell’Umbria, arroccato sulla montagna a ridosso delle 
antiche vie di transumanza. 

L'area del Parco del Fiume Nera ricade nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) Bassa Valnerina, 
Monte Fionchi - Cascata delle Marmore (ZPS IT5220025); Lago di Piediluco e Monte Maro (ZPS 
IT5220026); inoltre coinvolge i Siti di Interesse Comunitario (SIC): Cascata delle Marmore (SIC 
IT5220017), Valnerina (SIC IT210046); Fosso di Salto del Cieco (SIC IT5220015); Monte Solenne 
(SIC IT5220010). 

La Valnerina ha una ricca e varia vegetazione. Tutta la fascia pedemontana, e parte di quella 
montana, è coltivata ad olivi. Le cime più alte sono coperte da boschi di latifoglie e macchia 
mediterranea, mentre i pascoli sono ricoperti da fiori di rara bellezza come la peonia selvatica, la 
viola di Eugenia, il tulipano montano, l’orchidea omiciattola e la primula. Nelle zone rupicole è 
possibile trovare l’efedra nebrodense, una pianta rarissima esempio di flora superstite dell’età 
terziaria, che somiglia, come portamento, alla ginestra e presenta bacche rosse che maturano ad 
intervalli di tempo molto lunghi. Nei pressi della Cascata delle Marmore, la vegetazione, per 
l’eccezionale umidità atmosferica, si fa ricca di muschi e alghe oltre che di boschi di querce. Lungo 
le sponde del Nera si trova la tipica vegetazione ripariale igrofila di salici, pioppi bianchi e ontani 
neri che formano una galleria verde sull’acqua ove, non di rado, si possono incontrare la gallinella 
d’acqua, la ballerina gialla, il germano reale, il martin pescatore e il merlo acquatico. Se il fiume  
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ospita la trota fario, gli affluenti sono habitat per il gambero, entrambi indicatori dell’elevata 
purezza delle acque. La montagna è popolata da uccelli rapaci come l’aquila reale, il biancone, il 
gheppio, la poiana, il falco pellegrino e l’airone cenerino. Altri uccelli presenti sono il codirosso, il 
rondone maggiore e il raro passero solitario. Tra i mammiferi, il gatto selvatico e la martora. 

1.2. Il turismo, l'artigianato e l'agroalimentare nel Parco 

Il Parco viene attraversato da numerosi itinerari turistici, escursionistici e cicloturistici. Inoltre nel 
Parco si praticano numerose attività sportive come il rafting, il soft rafting, la canoa, il torrentismo, 
l'hydrospeed, l'arrampicata, il bird watching e la speleologia,. Molti di questi si configurano come 
sport “ d’avventura”, e in alcuni casi come sport “estremi”, ma in realtà sono praticabili in massima 
sicurezza, anche da bambini, grazie al supporto di scuole e specialisti del settore. Il Parco è anche 
luogo ideale per vivere fino in fondo la natura, grazie alla fitta rete di itinerari naturalistici segnalati 
per passeggiate nel verde, a piedi, a cavallo e in bicicletta. Numerose sono le associazioni e le 
attività economiche nate nel Parco per finalità sportive, legate agli sport d'acqua, alla pesca e al 
trekking. 

1.3. Caratteri storici e artistici del Parco 

La storia del territorio del Parco è tutta legata al complesso rapporto tra l’uomo e l’acqua. Elemento 
vitale, ma al contempo da combattere e controllare, l’acqua della valle del Nera fu per prima 
regimentata dai Romani che, ponendola al servizio dell’uomo, aprirono la strada alla colonizzazione 
agricola di questo territorio. A loro si deve la bonifica della soprastante piana reatina, ai tempi 
invasa dal Lacus Velinus, le cui acque vennero convogliate in quelle del Nera a formare la Cascata 
delle Marmore. Fu loro opera anche l’approntamento di un complesso sistema di canali utili a 
rifornire d’acqua la vicina Interamna (Terni).  

Con la decadenza dell’impero, le paludi tornarono ad invadere il fondovalle. La presenza di questi 
laghi unita alla permanenza della viabilità romana, favorì il sistema insediativo d’altura che tuttora 
connota il paesaggio del Parco.  

Già nell’alto Medioevo, quando il territorio appartenne al Ducato di Spoleto, qui sorse un 
complesso sistema di pievi, abbazie e borghi, che nell’abbazia di San Pietro in Valle, a Ferentillo, 
ha oggi la più emblematica testimonianza. Voluta dal duca longobardo Faroaldo II sul luogo di 
sepoltura degli eremiti Lazzaro e Giovanni, l’abbazia conserva un notevole ciclo di affreschi 
dell’XI secolo.  

Tra tutti i numerosi borghi sorti a difesa della valle, Ferentillo, alla confluenza con il Nera dei fossi 
di Ancaiano e di Castellone, diviso nelle due borgate di Precetto e Matterella, collocate una di 
fronte all’altra, testimonia con immediatezza questa funzione. Le altere mura merlate con le torri di 
guardia controllavano infatti i tre accessi che immettevano rispettivamente verso Monteleone, verso 
la strada che risaliva la valle del Nera e sulla via che, attraverso Ancaiano, conduceva alla Flaminia 
e dunque a Spoleto.  
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A Ferentillo, una particolare condizione ambientale e chimica ha permesso la conservazione di 
corpi sepolti nella cripta della chiesa di Santo Stefano, oggi visibili nel Museo delle Mummie lì 
collocato. 

Il vicino borgo di Casteldilago, anch’esso di altura, ricorda nel nome il grande lago che un tempo si 
allargava nel fondovalle ove ora scorre il Nera. Di fronte è Collestatte borgo che conserva nella 
chiesa di San Pietro, una pala di Niccolò Alunno, e dove è stato di recente allestito in palazzo 
Magalotti, il Centro di documentazione dell’Area naturale protetta del Parco fluviale del Nera. 

Analoga funzione difensiva ebbe il borgo di Arrone, castello appartenuto all’omonima famiglia, il 
cui originario quartiere Terra tuttora conserva la possente cinta muraria e bastioni circolari. 

A ridosso delle mura è la chiesa di Santa Maria Assunta, con affreschi della scuola dello Spagna e 
altri ispirati alla scuola di Filippo Lippi. Anche Montefranco fu castello, sorto nel XIII secolo per 
volontà� di cittadini che rivendicavano la propria libertà dal Ducato di Spoleto, così come Torre 
Orsina, che ancora conserva pregevoli esempi di edilizia rinascimentale e ottocentesca. 

A Polino, piccolo centro nascosto tra i più alti rilievi dell’Appennino a dominio della valle, ha sede 
il Museo laboratorio dell’Appennino umbro “Sotto-Sopra”, centro di documentazione sulla 
formazione geo-morfologica di questo territorio e della sua flora e fauna. La presenza delle acque 
ha dunque fortemente delineato l’antropizzazione della valle, dal medioevo fino agli sviluppi 
moderni. Cosi come, grazie all’abbondanza delle acque, sono qui sorti numerosi mulini ad acqua, 
“le mole”, di cui una ventina ancora in parte conservati. Fin dalla fine del XIX secolo inoltre, 
numerose centrali idroelettriche hanno tratto energia dal Nera e dal Velino. 

Di particolare interesse è la centrale idroelettrica di Galleto, costruita in forme classicheggianti su 
disegno di Cesare Bazzani e lo stabilimento elettrochimico di Papigno. 

Fonte: L'Umbria dei Parchi, Regione Umbria.  
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CAPITOLO 2 

METODOLOGIA  

2.1 Nota metodologica 

L’analisi sui dati della popolazione, dell’agricoltura, dell’industria e dei servizi è stata condotta a 
livello comunale. Questo perché lo studio si pone come obiettivo di valutare, non solo la situazione 
del Parco, ma anche quella della realtà su cui il Parco insiste e si interfaccia. Tuttavia, per avere una 
maggiore caratterizzazione dei dati si è scelto di realizzare delle interviste e dei confronti con dei 
testimoni privilegiati che conoscono e vivono la realtà del Parco, in modo da conferire un carattere 
qualitativo all’analisi. Così facendo si riescono a modellare e giustificare le informazioni raccolte 
sulla realtà del Parco, dando un’adeguata spiegazione ad un determinato fenomeno o alla presenza 
di una determinata situazione. Il Parco non può infatti essere considerato come un’entità a se stante 
rispetto al contesto di analisi, quanto piuttosto una risorsa che si integra e a sua volta si valorizza 
grazie all’interazione con la realtà circostante. Considerare una zona più ampia di analisi, non 
limitata alla sola superficie del Parco, permette di cogliere la presenza di determinati fenomeni che 
sono connessi al Parco stesso, dando una panoramica più ampia e ricca circa le dinamiche che 
ruotano intorno al Parco.  

Considerare una zona di analisi più ampia, indagando a livello comunale, permette di avere una 
mole di informazioni molto più ampia, il che consente di disegnare un quadro più completo circa le 
dinamiche che coinvolgono il Parco.  

Tale metodologia di analisi è stata inoltre utilizzata dal Ministero Dell’Ambiente e Della Tutela Del 
Territorio e Del Mare all’interno dell’Atlante Socio-economico delle Aree Protette Italiane, che 
riporta le diverse informazioni statistiche per tutti i parchi italiani. Anche in tale lavoro i dati fanno 
riferimento al complesso di comuni nei quali sono situati i parchi.  

Di seguito vengono riportate le note metodologiche che descrivono le tecniche di rilevamento 
adottate e le fonti informative utilizzate, al fine di realizzare le analisi che verranno presentate nei 
tre capitoli che compongono il presente piano, aventi ad oggetto rispettivamente: 

1) la popolazione e la demografia; 
2) l’agricoltura; 
3) l’industria e i servizi. 

2.2 La demografia 

L’analisi della struttura demografica è stata condotta analizzando i dati secondo due criteri: uno 
territoriale e uno temporale. Il primo prevede un livello di aggregazione rappresentato dai comuni 
interessati dal Parco regionale, mentre il secondo si basa sul confronto dei i dati del censimento 
della popolazione del 2001 con quelli del censimento della popolazione del 2011. Sono stati 
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utilizzati gli indici e gli indicatori comunemente impiegati per descrivere le principali caratteristiche 
strutturali di tipo demografico. Nello specifico sono stati determinati: 

• popolazione residente, italiana e straniera, per classi di età e sesso; 
• densità di popolazione; 

• indice di vecchiaia; 
• indice di dipendenza strutturale 

• indice di ricambio della popolazione attiva  
• indice di struttura della popolazione attiva   
• occupati 

• tasso di occupazione 
• tasso di attività 

• titolo di studio 

L’analisi demografica è stata integrata con i dati dell’Atlante Socio-economico delle Aree Protette 
Italiane, che consentono di realizzare un confronto trasversale tra la situazione presente all’interno 
dei comuni del Parco del Nera e quella dei comuni che compongono tutti e sette i parchi umbri.   

2.3 L’agricoltura 

L'analisi del comparto agricolo del Parco è basata sui dati Istat degli ultimi due censimenti, 2010 e 
2000, disponibili all’interno del Datawarehouse Istat. Nel reperimento dei dati si è proceduto a 
raccogliere quante più informazioni possibili sull'agricoltura e, dal momento che i dati relativi al 
censimento del 2010 sono più dettagliati rispetto a quello del 2000, non sono disponibili i confronti 
tra i due censimenti per tutte le informazioni riportate. Nei casi in cui c'è continuità di informazioni 
tra i censimenti del 2000 e del 2010, si è proceduto ad un confronto temporale, riportando le relative 
variazioni percentuali. Inoltre si è calcolato diversi indici relativi al comparto agricolo in modo da 
descrivere in maniera più approfondita le dinamiche che coinvolgono l’agricoltura nei comuni del 
Parco. 

Le tabelle riportano i dati per comune del Parco, il dato relativo alla sommatoria dei comuni e le 
informazioni dei livelli di confronto, ossia provincia e regione.   

Anche per l’agricoltura si è realizzato un confronto trasversale tra i comuni del Parco del Nera e il 
totale dei comuni che compongono i sette parchi umbri grazie ai dati forniti dall’Atlante Socio-
economico delle Aree Protette Italiane. 

2.4 Industria e servizi 

L'analisi delle imprese e servizi è stata realizzata a partire dai dati degli ultimi due censimenti. Il 
confronto tra di essi è stata la base di ogni considerazione. Alla luce, però, delle necessarie 
considerazioni sulla crisi economica in atto, crisi non catturata dai soli dati del censimento, si è 
deciso di basare le analisi delle SWOT anche su altre informazioni, reperite attraverso le interviste a 
testimoni privilegiati.  
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Così come per la demografia e l’agricoltura, con i dati forniti dall’Atlante Socio-economico delle 
Aree Protette Italiane, si è realizzato un confronto tra la situazione dei comuni del Parco del Nera e 
quella dei comuni di tutti e sette i parchi umbri. 
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CAPITOLO 3 

LA POPOLAZIONE E IL BILANCIO DEMOGRAFICO 

3.1. Premessa 

L’analisi della demografia, grazie ai dati forniti dal Censimento della Popolazione, concorre ad 
individuare e tracciare le possibili traiettorie di sviluppo di un determinato territorio. L’evoluzione 
della composizione demografica, in termini di età, grado di istruzione e nazionalità è in grado di 
evidenziare possibili squilibri dalle conseguenze rilevanti in termini di invecchiamento della 
popolazione, di sostenibilità del sistema di welfare familiare e pubblico, nonché di capacità di 
ricambio dell’attuale forza lavoro. In tale ottica, assumono particolare rilievo lo studio della 
struttura della popolazione attiva del territorio e l’analisi del livello d’istruzione, finalizzati a 
verificare la numerosità della futura forza lavoro e la qualità del capitale umano chiamato a 
sostenere le sfide del nuovo millennio. 

3.2. Densità, stranieri e invecchiamento della popolazione 

La popolazione residente all'interno dei comuni del Parco ammonta a 115.709 abitanti nel 2013 
(tab. 3.1) e, nel corso degli anni, l'andamento di questa ha subito un trend crescente. In particolare, 
nel totale dei comuni del Parco si registra un aumento nel periodo 2001-2011 del 3,94%, aumento 
che si porta a 0,15% nel periodo 2011-2013. La situazione non è omogenea in tutti i comuni del 
Parco, visto che in alcuni contesti c'è un aumento più marcato mentre in altri l'aumento è più 
limitato o, nel caso di Ferentillo e Polino, si registrano delle diminuzioni della popolazione 
residente. La situazione rilevata nei comuni del Parco rispecchia quella riportata nei livelli di 
confronto, con aumenti più marcati nel periodo 2001-2011 e un aumento più contenuto nel periodo 
2011-2013.  

Tabella 3.1 – Popolazione residente dei Comuni del Parco Regionale del fiume Nera– Confronto 2001, 2011 e 
2013 

  2001 2011 2013 Var. % 2001-2011 Var. % 2011-2013 

Terni 105.018 109.193 109.382 3,98 0,17 

Arrone 2.696 2.839 2.843 5,30 0,14 

Montefranco 1.262 1.289 1.292 2,14 0,23 
Ferentillo 1.904 1.963 1.952 3,10 -0,56 
Polino 267 246 240 -7,87 -2,44 

Totale Comuni Parco  111.147 115.530 115.709 3,94 0,15 
Provincia di Terni 219.876 228.424 228.366 3,89 -0,03 
Umbria 825.826 884.268 886239 7,08 0,22 
Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Guardando alla ripartizione della popolazione residente per sesso nei comuni del Parco, nella 
tabella 3.2 si nota che la popolazione, sia maschile che femminile, ha subito un incremento nel 
periodo 2001-2011 e nel periodo 2011-2013. Bisogna sottolineare che la popolazione maschile è 
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andata incontro ad un incremento più contenuto rispetto a quello che si registra per la popolazione 
femminile. A livello di singoli comuni si notano delle lievi differenze, anche se l'informazione più 
interessante è il calo della popolazione femminile che si registra nei comuni di Arrone, Ferentillo e 
Polino nel periodo 2011-2013 e il calo continuo della popolazione maschile  nel comune di Polino. 

Tabella 3.2 – Popolazione residente dei Comuni del Parco Regionale del fiume Nera– Confronto 2001, 2011 e 
2013 

  Maschi  

 2001 2011 2013 Var. % 2001-2011 Var. % 2011-2013 

Terni 49.832 51.292 51.349 2,9 0,1 

Arrone 1.319 1.370 1.388 3,9 1,3 

Montefranco 628 628 630 - 0,3 

Ferentillo 919 959 971 4,4 1,3 

Polino 142 131 127 -7,7 -3,1 

Totale Comuni 
Parco  

52.840 54.380 54.468 2,9 0,2 

Provincia di Terni 105.566 108.840 108.797 3,1 -0,1 

Umbria 399.162 424.057 424.966 6,2 0,2 

           

  Femmine  

 2001 2011 2013 Var. % 2001-2011 Var. %2011-2013 

Terni 55.186 57.901 58.033 4,9 0,2 

Arrone 1.377 1.469 1.455 6,7 -1 

Montefranco 634 661 662 4,3 0,2 

Ferentillo 985 1.004 981 1,9 -2,3 

Polino 125 115 113 -8,0 -1,7 

Totale Comuni 
Parco  

58.307 61.150 61.244 4,9 0,2 

Provincia di Terni 114.310 119.584 119.569 4,6 0 

Umbria 426.664 460.211 461.273 7,9 0,2 

Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Tabella 3.3 – Popolazione residente straniera del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 2011 

 2001 2011 Var % 2001-2011 

Terni 2405 10291 327,9 
Arrone 106 289 172,6 
Montefranco 35 99 182,9 
Ferentillo 65 159 144,6 
Polino 0 12 n.d. 

Totale Comuni Parco  2611 10850 315,1 
Provincia di Terni 5.039 19.689 290,7 
Umbria 27.266 87.715 221,7 
Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Per quanto riguarda la popolazione residente straniera, dalla tabella 3.3 si notano degli incrementi 
considerevoli nel periodo 2001-2011 nei comuni del Parco, che passa da 2.611 a 10.838 abitanti 
stranieri dal 2001 al 2011 nei complesso dei comuni del Parco. Tale popolazione è concentrata 



 12 

soprattutto nel comune di Terni e aumenta considerevolmente nel periodo di riferimento. Anche nei 
livelli di confronto si registrano degli aumenti considerevoli della popolazione straniera, aumenti 
che sono lievemente inferiori rispetto a quelli registrati nel totale dei comuni del Parco e, 
soprattutto, nel comune di Terni.  

Come conseguenza dell'aumento della popolazione nel periodo 2001-2011, si nota che l'indice di 
densità abitativa passa da 332,8 abitanti per kmq nel 2001, a 346 abitanti per kmq nel 2011 (tab. 
3.4). Guardando l'indice di densità abitativa si nota che nei comuni del Parco questa è molto più 
elevata che nei livelli di confronto, grazie alla spinta del comune di Terni. Inoltre, nel periodo 2001-
2011 la densità abitativa ha subìto un incremento più elevato rispetto alla provincia di Terni e più 
contenuto rispetto alla situazione regionale. Ovviamente la realtà circostante il Parco non può essere 
assimilata totalmente a questa situazione. Infatti, osservando ai comuni più rurali, escludendo 
quindi Terni, si nota come la densità abitativa sia piuttosto bassa, anche se in aumento (tranne che a 
Polino, dove cala). Da questo si capisce che l'area immediatamente circostante il Parco non è 
particolarmente abitata, ma ha chiari segni di ruralità. 

Tabella 3.4 – Indice di densità abitativa (ab./kmq) del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 2011 

 2001 2011  Var. % 2001-2011 

Terni 494,4 514,0  3,6 
Arrone 65,7 69,2  4,8 
Montefranco 125,1 127,8  2,2 
Ferentillo 27,4 28,2  4,5 
Polino 13,6 12,6  -7,9 

Totale Comuni Parco  315,1 327,5  3,9 
Provincia di Terni 104 107  3,3 
Umbria 98 104  6,6 
Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Analizzando la popolazione per classi di età, nella tabella 3.5 si può vedere che si registrano degli 
incrementi della popolazione con età inferiore ai 15 anni, compresa tra 40 e 54 anni e superiore ai 
64 anni, nel periodo 2001-2011. Questo discorso vale sia per la popolazione residente nei comuni 
del Parco, sia per la provincia di Terni che per il contesto regionale. Per la popolazione compresa 
tra i 15 e i 24 anni, tra i 25 e i 39 anni e tra i 55 e 64 anni, residente nei comuni del Parco si nota un 
decremento, che si registra anche a livello provinciale e regionale. 

Tabella 3.5 – Popolazione residente per classe d’età del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 2011 

  Dati <15 15-24 25-39 40-54 55-64 >64 

2001 12.379 10.501 24.373 22.210 15.700 25.984 

2011 14.120 9.746 21.149 25.947 15.238 29.337 

Totale 
Comuni 

del Parco 
Var. % 2011/2001 14,1 -7,2 -13,2 16,8 -2,9 12,9 

2001 24.982 21.143 47.106 44.262 29.510 52.873 

2011 27.925 19.420 41.588 50.960 30.263 58.053 

Provincia 
Terni 

  
Var. % 2011/2001 11,8 -8,1 -11,7 15,1 2,6 9,8 

2001 101.072 83.937 180.728 167.658 104.159 188.272 

2011 115.239 80.130 169.117 197.268 112.898 208.563 
Umbria Var. % 2011/2001 14 -4,5 -6,4 17,7 8,4 10,8 

Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 
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Per quanto riguarda l'indice di vecchiaia1 della popolazione dei comuni del Parco, dalla tabella 3.6 
si può vedere come questo sia stato pari a 209,9 nel 2001 e a 205,7 nel 2011. All'interno dei comuni 
del Parco la situazione è piuttosto omogenea, ad eccezione che a Polino. In questo comune l'indice 
di vecchiaia è estremamente elevato, e in aumento tra il 2001 e 2011, segnalando la presenza di una 
popolazione estremamente anziana. Se si confronta l'indice di vecchiaia totale dei comuni del Parco 
con quello dei livelli di confronto si nota che tale indice è in linea con quello della provincia di 
Terni mentre è più basso del dato provinciale, dimostrando la presenza di una popolazione piuttosto 
anziana nel complesso dei comuni che costituiscono il Parco.  

Tabella 3.6 – Indice di vecchiaia del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 2011 

  2001 2011   Var % 2011-2001 

Terni 209,2 207,8   -0,7 
Arrone 208,0 197,2  -5,2 
Montefranco 180,1 182,2  1,1 
Ferentillo 261,2 221,9   -15,0 
Polino 329,6 452,6  37,3 
Totale Comuni Parco  209.9 205,7  -2 
Provincia di Terni 211,6 209,7  -0,9 
Umbria 186,3 182,3   -2,2 
Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

3.3. Andamento demografico, mercato del lavoro e grado d'istruzione 

La composizione demografica ha ovviamente delle comprensibili ripercussioni sull’equilibrio e 
sulla sostenibilità dell’assetto sociale e occupazionale di un determinato territorio, poiché concorre 
a determinare, ad esempio, il ricambio generazionale all’interno della popolazione attiva, nonché il 
bilanciamento – in senso lato – fra l’offerta e la domanda per il welfare familiare e pubblico. 
L'indice di dipendenza2 della popolazione totale nei comuni del Parco nel 2001 era pari a 52,7, 
mentre nel 2011 è diventato pari a 60,2, incrementando del 14,3% (tab. 3.7). Tale situazione è 
pressoché in linea con quella rilevata nei livelli di confronto, mentre a livello dei singoli comuni 
non si registrano particolari situazioni, tranne che a Polino dove l'indice è più elevato rispetto agli 
altri contesti. Ciò dimostra che il carico della popolazione non attiva sulla popolazione attiva, anche 
se in linea con quello dei livelli di confronto, è elevato e in aumento nel tempo. 

                                                      
1 L’indice di vecchiaia si calcola per determinare lo stato di invecchiamento di una popolazione. 
Si elabora dividendo il numero di individui con età uguale o superiore ai 65 anni per il numero di chi ha non più di 14 
anni. In tal modo si determina il numero di anziani ogni 100 giovani. Se l’indice aumenta, ciò significa che a parità di 
numero di giovani (100) la popolazione degli anziani sta aumentando; viceversa se diminuisce. 
2 L’indice di dipendenza strutturale è dato dal rapporto tra la popolazione residente in età non attiva (da 0 a 14 anni e 
da 65 anni e oltre) e  popolazione in età lavorativa (da 15 a 64 anni). Esso rappresenta il carico sociale ed economico 
della popolazione non attiva su quella attiva Ad esempio, teoricamente, in Italia nel 2013 ci sono 54,2 individui a 
carico, ogni 100 che lavorano. 
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Tabella 3.7 – Indice di dipendenza del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 2011 

 2001 2011 Var % 2011-2001 

Terni 52,4 60,2 14,8 
Arrone 55,1 59,1 7,3 
Montefranco 50,4 61,0 21,0 
Ferentillo 64,1 65,8 2,6 
Polino 76,8 74,5 -3,1 
Totale Comuni Parco 52,7 60,2 14,3 
Provincia di Terni 54,8 60,5 10,4 
Umbria 53,9 58,1 7,7 

Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Guardando invece all'indice di ricambio della popolazione attiva3 dei comuni del Parco del fiume 
Nera, dalla tabella 3.8 si può vedere che, per il totale dei comuni costituenti il Parco, questo era pari 
a 150 nel 2001 e a 155 nel 2011. Questo indica che la popolazione in età lavorativa è piuttosto 
anziana e che la situazione si sta aggravando. Confrontando questa situazione con il contesto 
provinciale e regionale si nota un buon allineamento con il dato della provincia di Terni, mentre il 
dato regionale risulta essere lievemente inferiore. A livello di singoli comuni non si notano 
situazioni, se non che per il comune di Polino dove l’indice di ricambio della popolazione è calato 
drasticamente, sia per un aumento della popolazione compresa tra 15 e 24 anni, sia per la 
diminuzione della popolazione di età compresa tra 55 e 64 anni. Tutto ciò conferma che la 
popolazione presente nei comuni del Parco è piuttosto anziana, più di quanto si registra a livello 
regionale. 

Tabella 3.8 – Indice di ricambio della popolazione attiva del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 
2011 

  
2001 2011 Var % 2011-2001 

Terni 151 157 3,4 
Arrone 112 137 22,5 
Montefranco 110 171 55,7 
Ferentillo 132 164 23,8 
Polino 244 132 -49.9 
Totale Comuni Parco 150 155 3,5 
Provincia di Terni 140 158 13,0 
Umbria 124 142 14,1 

Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

                                                      
3 L’ indice di ricambio della popolazione attiva è dato da rapporto percentuale tra la popolazione che sta per andare in 
pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). Un valore pari a 100 costituisce la 
soglia di equilibrio: tutti quelli che potenzialmente sono in uscita dal mercato del lavoro sono sostituiti da quelli che vi 
stanno entrando. Valori superiori a 100 rivelano che le uscite sono maggiori delle entrate per cui la popolazione attiva è 
tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, in Italia nel 2013 l'indice di ricambio è 129,1 e 
significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 
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L'indice di struttura della popolazione attiva4 del totale dei comuni del Parco era pari a 109 nel 2001 
e a 133 nel 2011 (tab. 3.9). Confrontando il dato con quello dei livelli di confronto si nota un 
sostanziale allineamento con la situazione della provincia di Terni, mentre a livello regionale il dato 
è più basso. Dal 2001 al 2011 si nota un sensibile incremento dell'indice di struttura della 
popolazione attiva, testimoniando anche in questo caso un invecchiamento della popolazione.  

Tabella 3.9 – Indice di struttura della popolazione attiva del Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 2001 e 
2011 

 2001 2011 Var. % 2011-2001 

Terni 109 134 22,5 
Arrone 102 125 22,7 
Montefranco 96 122 28,0 
Ferentillo 100 129 28,1 
Polino 107 143 33,9 
Totale Comuni Parco 109 133 22,6 
Provincia di Terni 108 134 24,0 
Umbria 103 125 21,7 
Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Per quanto riguarda la situazione del lavoro, dalla tabella 3.10 si può vedere che nel periodo 2001-
2011 il numero degli occupati5 è cresciuto del 11,7% nel totale dei comuni del Parco. Gli occupati 
sono passati da 40.128 nel 2001 a 44.827 nel 2011, con una crescita lievemente inferiore rispetto a 
quanto riportato nei livelli di confronto. Anche il tasso di occupazione6 complessivo dei comuni del 
Parco aumenta nel periodo 2001-2011, così come accade nei livelli di confronto.  Invece, il tasso di 

                                                      
4 L’ indice di struttura della popolazione attiva è dato dal  rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età 
lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). Ad esempio, in Italia nel 2013 l’indice di struttura 
della popolazione attiva è 123,2 e significa che prevalgono i lavoratori tra i 40-64 anni. 

 

5 Gli occupati di 15 anni e più .che nella settimana di riferimento hanno svolto un’occupazione in proprio o alle 
dipendenze da cui traggono un profitto o una retribuzione (si deve considerare qualsiasi tipo di reddito: salario, 
stipendio, onorario, profitto, rimborso spese, eventuali pagamenti in natura, vitto e alloggio). Comprendono, inoltre, 
quanti collaborano con un familiare che svolge attività lavorativa in conto proprio senza avere un regolare contratto di 
lavoro o una retribuzione (coadiuvante familiare). Qualunque forma di lavoro atipico, con o senza contratto, costituisce 
un requisito sufficiente per essere incluso tra gli occupati, purché le ore di lavoro prestate abbiano un corrispettivo 
monetario o in natura. L’aggregato degli occupati è composto dalle persone che si sono dichiarate occupate e da coloro i 
quali pur essendosi dichiarati in un'altra condizione (disoccupato, in cerca di prima occupazione, studente, casalinga, 
ecc.) nella settimana di riferimento hanno effettuato una o più ore di lavoro retribuito o come coadiuvanti familiari. Non 
devono considerarsi occupati: chi frequenta un corso universitario per il conseguimento del dottorato di ricerca, i medici 
che frequentano la scuola di specializzazione, i titolari di borse di studio e le persone che svolgono attività di 
volontariato sociale non retribuito, chi sta assolvendo gli obblighi di leva o sta svolgendo il servizio civile 
indipendentemente dal fatto che la persona possiede un’occupazione con diritto alla conservazione del posto. 

6 Il tasso di occupazione è  dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e più occupata 
e al denominatore il totale della popolazione della stessa classe di età. 
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attività7 nel 2011 era pari a 49,8, più di quanto si registra a livello provinciale e meno di quanto 
rilevato a livello regionale. Apparentemente la situazione del lavoro sembra essere positiva: in 
realtà i dati del 2011 non riescono a catturare il periodo economico recessivo, visto che la crisi 
economica si è verificata a ridosso del 2011 e i suoi effetti si sono sentiti principalmente dopo tale 
anno.  

Dai colloqui realizzati con le persone informate sulle dinamiche del Parco emerge chiaramente 
come la popolazione dei comuni del Parco si sposti quotidianamente per lavorare. Infatti, la  
popolazione lavora prevalentemente a Terni e risiede nelle zone interne; tutto questo genera un 
lento spopolamento della zona del Parco, poiché le persone cercano di avvicinarsi al luogo di 
lavoro.   

Tabella 3.10 – Occupati, tasso di occupazione e tasso di attività Parco Regionale del fiume Nera – Confronto 
2001 e 2011 

Occupati Tasso di occupazione Tasso di attività 

  2001 2011 
Var.% 

2001-2011 2001 2011 
Var.% 

2001-2011 2001 2011 
Var.% 

2001-2011 
Terni 38.179 42.602 11,6 40,9 44,4 8,6 45,13 49,9 10,5 
Arrone 888 1.052 18,5 37,2 42,4 13,7 41,26 47,9 16,2 
Montefranco 424 456 7,5 38,2 40,6 6,5 41,76 44,7 7,1 
Ferentillo 637 717 12,6 37,5 41,7 11,1 40,58 46,5 14,6 
Polino 72 87 20,8 30,0 38,3 27,8 ND 42,7 ND 
Totale Comuni Parco 40.200 44.914 11,7 40,7 44,3 8,8 ND 49,8 ND 
Provincia di Terni 78.978 88.409 11,9 40,5 44,1 8,7 44,2 48,6 10,1 
Umbria 319.765 359.779 12,5 44,1 46,8 6 47,3 51,4 8,7 
Fonte: elaborazioni su dati dei Censimenti della popolazione 2001 e 2011 

Tabella 3.11 – Titolo di studio per genere dei Comuni del Parco Regionale del Fiume Nera 

Nessun livello 
d'istruzione (%) 

Basso livello 
d'istruzione (%) 

Medio livello 
d'istruzione (%) 

Alto livello 
d'istruzione (%) Totale (n.) 

 M F Tot. M F Tot.  M F Tot. M F Tot. M F Totale 
Terni 5,7 8,8 6,9 42,6 44,2 43,5 38,3 32,6 35,3 13,3 15,2 14,3 48.570  55.347  103.917  
Arrone 6,8 9,6 8,6 50,8 51,5 51,2 35,3 29,6 32,4 7,0 8,6 7,8 1.296  1.400  2.696  
Montefranco 6,1 8,4 7,4 51,5 52,1 51,8 34,7 29,0 31,8 7,6 10,3 9,0 590  632  1.222  
Ferentillo 7,4 7,6 7,8 55,0 55,4 55,2 31,9 29,3 30,6 5,7 7,0 6,4 906  951  1.857  
Polino 3,1 8,2 5,5 60,2 60,9 60,5 28,9 22,7 26,1 7,8 8,2 8,0 128  110  238  
Tot. Comuni del Parco 5,7 8,9 6,9 43,2 44,7 44,0 38,1 32,5 35,1 13,0 14,9 14,0 51.362  58.330  109.692  
Provincia di Terni 6,5 12,8 8,2 47,0 46,6 46,8 35,7 30,8 33,1 10,8 12,9 11,9 103.122  114.191  217.313  
Umbria  7,2 28,4 9,0 46,3 44,8 45,5 35,3 30,9 33,0 11,1 13,7 12,5 399.805  437.320  837.125  

 (*) Nessun livello d’istruzione = analfabeti + alfabeti privi di titolo di studio      
(**) Basso livello d’istruzione = licenza elementare + licenza media inferiore 
(***) Medio livello d’istruzione = diploma scuola secondaria superiore 
(****) Alto livello d’istruzione = laurea  

Fonte: Censimento della popolazione 2011  

La distribuzione della popolazione per titolo di studio (tab. 3.11) evidenzia che, nel totale dei 
comuni del Parco, l'incidenza della popolazione analfabeta o con un basso titolo di studio è più 
bassa che nei livelli di confronto, andando a vantaggio della popolazione con un alto livello 
                                                      
7 Il tasso di attività è dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e più appartenente 
alle forze di lavoro (insieme degli occupati e delle persone in cerca di occupazione) e al denominatore il totale della 
popolazione della stessa classe di età. Il tasso di attività misura la parte di popolazione che partecipa attivamente al 
mercato del lavoro. Considera quindi sia gli occupati sia le persone che cercano lavoro. 
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d'istruzione. Se si guarda i singoli comuni, si nota come nei comuni di Arrone, Montefranco, 
Ferentillo e Polino l'incidenza della popolazione con titolo di studio medio e alto è più bassa dei 
livelli di confronto, a vantaggio della popolazione con un basso livello di istruzione, mentre nel 
comune di Terni l'incidenza della popolazione con un titolo di studio medio alto è più elevata del 
contesto provinciale e regionale.  

3.4. La demografia del Parco del Nera rispetto agli altri parchi regionali umbri 

Un'analisi interessante è quella riguardante il confronto tra i comuni del Parco regionale del fiume Nera e i 
comuni di tutti i parchi regionali umbri; tale analisi si basa sui dati dell'atlante socio-economico delle aree 
protette, realizzato dal Ministero dell'Ambiente e da Unioncamere.  

Grazie alla tabella 3.12 si può vedere che la superficie territoriale occupata dai comuni del Parco del fiume 
Nera rispetto agli altri comuni che compongono i parchi regionali umbri, è solo il 10%, dimostrando che il 
parco coinvolge una zona di dimensioni non particolarmente elevate.  

Inoltre grazie alla tabella 3.12 si comprende che la variazione positiva della popolazione fra il 2001 e il 2012 
riportata nella tabella 3.12. è legata, non ad un saldo naturale positivo (differenza tra nascite e morti), quanto 
piuttosto ad un saldo migratorio positivo (differenza tra iscrizioni e cancellazioni anagrafiche). Infine, il 
livello dei consumi finali interni procapite8 nel 2011 (pari a 16.361,5 €) risultava superiore alla media dei 
comuni dei Parchi regionali (15.419,5 €). 

Tabella 3.12 – Principali variabili e indicatori demografici: confronto fra i comuni del Parco del Nera e i Parchi 
regionali dell’Umbria 

Parco del Fiume Nera 
Totale Parchi 

regionali Umbria 
POPOLAZIONE Fonte 

v.a. 
% su tot Parchi 

reg. 
v.a. 

Superficie territoriale totale (kmq) Istat 2011 353 10,1 3.497 

Saldo Naturale - Totale Istat 2012 -591 35,6 -1.659 

Iscritti dall'estero - Totale Istat 2012 954 38,4 2.482 

Saldo Migratorio - Totale Istat 2012 873 28,1 3.108 

Variazione popolazione (%) Istat 2001/12 4,1 67,99 6,03 

Consumi finali interni procapite Istat 2011 16.361,5 106,1 15.419,5 

Fonte: Min. Ambiente e Unioncamere, Atlante socio-economico delle aree protette italiane 

 

                                                      
8 Rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare direttamente i bisogni umani, siano essi individuali 
o collettivi.  
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CAPITOLO 4 

L'AGRICOLTURA 

4.1. Premessa 

L’analisi dei dati del Censimento dell’agricoltura, fornisce una rappresentazione nitida e assai 
dettagliata dell’attività economica che più di ogni altra assume importanza nelle aree rurali e non, 
quali sono quelle in cui ricade il Parco Fiume Nera, sia in termini occupazionali, che di 
mantenimento e valorizzazione delle risorse del territorio. Si tratta infatti di un territorio piuttosto 
eterogeneo sotto il profilo dell'agricoltura che vede la presenza di comuni piccoli e rurali e del più 
grande comune di Terni, con caratteristiche estremamente diverse rispetto agli altri comuni.  

4.2. La terra e il lavoro 

La disamina del settore agricolo nei comuni che costituiscono il Parco del fiume Nera parte con 
l’analisi delle superfici; dalla tabella 4.1 possiamo vedere che la superficie territoriale dei comuni 
del Parco è pari a 33.314,6 ha (333,1 km2). Ovviamente il comune di Terni è quello più grande, 
212,4 km2, mentre quello di Montefranco è il più piccolo, 10,1 km2.  

L’agricoltura, secondo il censimento del 2010, occupa 19.021,2 ha di SAT e 10.277,5 ha di SAU, 
complessivamente, nei comuni del Parco. Ovviamente il comune di Terni è quello con più 
superficie dedicata destinata all’agricoltura, sia in termini di SAU che di SAT, ma la sua importanza 
è diminuita nel tempo. Guardando, infatti, sempre alla tabella 4.1, si più vedere che nel periodo 
compreso tra i censimenti dell’agricoltura, 2000 e 2010, la SAT è diminuita considerevolmente, 
complice soprattutto il calo registrato nei comuni di Terni e di Polino. Invece, la SAU ha subito solo 
un lieve calo, contrariamente a quanto rilevato nei livelli di confronto, anche grazie al fatto che nei 
comuni di Arrone, Montefranco e Ferentillo nel periodo 2000-2010 è aumentata, compensando le 
perdite dei comuni di Terni e di Polino.  

Tabella 4.1 – Superficie territoriale, SAT, SAU e variazione dalla SAT e della SAU tra censimento 2000 e 2010  

Superficie 
territoriale 

Superficie 
territoriale SAT SAU 

Var. SAT 
2000-2010 

Var. SAU 
2000-2010 Territorio 

(ha) (km2) (ha) (ha) (%) (%) 
Terni 21.243,4 212,4 7.927,3 5.261,4 -42,0 -23,7 
Arrone 4.103,7 41,0 4.134,4 1.245,4 42,1 26,3 
Montefranco 1.008,7 10,1 1.402,7 886,7 137,9 103,7 

Ferentillo 6.958,7 69,6 5.435,8 2.814,9 -4,3 38,5 

Polino 1.957,0  19,6  121,4  69,0  -93,5  -90,0  

Tot. Comuni Parco 35.271,6  352.7  19.021,7  10.277,5  -23,0  -6,9  
Provincia di Terni 212.717,7 2.127,2 118.732,1 69.474,0 -29,0 -19,5 
Umbria 846.432,8 8.464,3 536.655,0 326.876,0 -14,4 -10,8 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010, serie storiche 
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Guardando al numero di aziende, dalla tabella 4.2., si nota che nel totale dei comuni del Parco si 
contano 2.300 aziende, la cui distribuzione occupa prevalentemente le prime classi di SAU. Si tratta 
quindi di una realtà fatta di piccole aziende, la cui dimensione media si aggira intorno ai 4,5 ha che, 
anche se in aumento nel decennio 2000-2010, è meno di quanto si registra a livello provinciale e 
regionale (rispettivamente 7 ha e 9 ha). La maggior parte delle aziende si trovano nel comune di 
Terni e, anche in questo contesto, le piccole aziende sono dominanti. 

Tabella 4.2 – Numero di aziende totali e relativa distribuzione percentuale per classi di SAU, censimento 2010 

Numero 
di 

aziende 
Senza 
terra 

0,01 - 
0,99 
ha 

1-
1,99 
ha 

2-
2,99 
ha 

3-
4,99 
ha 

5-
9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 
ha e 
più 

Territorio (v.a.) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) 

Terni 1.665 0,1 51,2 20,3 8,4 8,00 6,7 2,7 1,0 1,1 0,4 0,1 

Arrone 223 0,4 26,5 25,6 11,7 17,5 9,4 5,4 0,9 n.d. 1,8 0,9 
Montefranco 145 n.d. 29,0 21,4 15,2 14,5 13,1 4,8 n.d. n.d. 1,4 0,7 
Ferentillo 251 n.d. 21,1 19,5 15,5 14,7 15,1 5,6 2,0 1,6 3,6 1,2 
Polino 16 n.d. 31,3 37,5 n.d. 6,3 12,5 6,3 6,3 n.d. n.d. n.d. 
Tot. Comuni Parco 2.300 0,1 44,0 20,9 9,9 10,0 8,3 3,4 1,0 1,0 0,9 0,3 
Provincia di Terni 9.927 0,1 32,8 20,0 10,5 11,2 11,9 6,6 2,4 2,2 1,5 0,8 
Umbria 36.244 0,2 24,6 18,3 11,0 13,0 14,6 9,3 3,2 2,8 1,9 1,2 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010  

Grazie alla tabella 4.3 si può notare che il numero di aziende ricadenti nei comuni del Parco è calato 
considerevolmente (-39,5%) nel periodo compreso tra il censimento dell’agricoltura del 2000 e 
quello del 2010. Grazie alle variazioni percentuali delle aziende per classi di SAU tra i due 
censimenti, riportate nella tabella 4.3, si nota che c'è stato un calo che ha interessato 
prevalentemente le piccole aziende, mentre si registrano degli incrementi nelle classi di SAU più 
elevate. Ciò è indice di una trasformazione, che vede le aziende agricole, ricadenti nel Parco, 
ingrandirsi in maniera più marcata di quanto accade nei livelli di confronto. 

Tabella 4.3 – Variazione del numero di aziende totali e della distribuzione per classi di SAU censimento 2000-
2010 

Numero di 
aziende 

Senza 
terra 

0,01 - 
0,99 ha 

1-
1,99 
ha 

2-
2,99 
ha 

3-
4,99 
ha 

5-
9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 
ha e 
più 

Territorio (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) 
Terni -40,6 100,0 -50,0 -38,0 -24,3 -12,5 -13,2 4,7 14,3 -5,3 0,0 -33,3 
Arrone -26,9 n.d. -53,5 -18,6 -13,3 34,5 -44,7 71,4 100,0 n.d. 100,0 100,0 
Montefranco -33,5 n.d. -59,2 -27,9 -15,4 0,0 -17,4 250,0 n.d. n.d. n.d. n.d. 
Ferentillo -44,3 n.d. -62,7 -53,8 -20,4 -49,3 -25,5 -30,0 150,0 0,0 350,0 50,0 
Polino -72,4  n.d. -88,4  -50,0  n.d. n.d. n.d. 0,0  n.d. n.d. n.d. n.d. 
Tot. Comuni Parco -40,0  200,0  -52,3  -38,0  -22,0  -16,0  -20,3  8,2  41,2  -4,3  110,0  14,3  
Provincia di Terni -41,2 160,0 -56,6 -40,7 -32,9 -26,6 -21,0 -8,4 -11,7 -13,0 6,3 -22,0 
Umbria -29,9 210,5 -51,6 -32,0 -22,2 -15,9 -9,8 -5,6 -1,4 1,7 -2,3 -8,9 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010, serie storiche  

Considerando sempre il totale dei comuni del Parco, la distribuzione della SAU per classi di SAU, 
(tab.4.4) evidenzia una situazione piuttosto omogenea della SAU tra le diverse classi di SAU, ad 
esclusione della classe oltre i 100 ha. Infatti, in esse vi confluisce il 23,1 % della SAU dei comuni 
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del Parco; tuttavia questa situazione non si discosta particolarmente da quanto registrato nei livelli 
di confronto.  

Il dato sulla variazione percentuale della SAU per classi di SAU, tra i censimenti del 2000 e del 
2010 (tab. 4.5), evidenzia che nel tempo la SAU, oltre ad essere diminuita, si è concentrata verso le 
classi più elevate, confermando il trend di progressivo ingrandimento delle realtà agricole.  

Tabella 4.4 – Distribuzione percentuale della SAU per classi di SAU, censimento 2010 

SAU 

0,01 - 
0,99 
ha 

1-
1,99 
ha 

2-
2,99 
ha 

3-
4,99 
ha 

5-
9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 ha e 
più 

Territorio (ha) (%) (%)  (%) (%)  (%) (%) (%) (%) (%) (%) 
Terni 5.261 9,0 8,7 6,3 9,6 15,1 11,4 7,4 13,3 8,7 10,7 
Arrone 1.245 2,7 6,4 4,8 11,5 11,4 12,6 3,9 n.d. 23,5 23,3 
Montefranco 887 2,9 4,3 5,7 8,7 14,4 9,4 n.d. n.d. 15,7 38,9 
Ferentillo 2.815 1,0 2,3 3,2 4,8 9,1 6,5 4,0 4,8 22,3 41,9 

Polino 69 4,4 10,7 n.d. 5,1 23,6 26,1 30,1 n.d. n.d. n.d. 

Tot. Comuni Parco 10.208 5,5 6,3 5,2 8,4 13,0 10,1 5,5 8,1 14,8 23,1 
Provincia di Terni 69.474 2,6 3,9 3,6 6,0 11,7 13,1 8,1 11,7 15,3 23,9 
Umbria 326.876 1,6 2,8 2,9 5,5 11,2 14,2 8,6 11,5 14,6 27,0 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Tabella 4.5 – Variazione percentuale della distribuzione della SAU per classi di SAU tra censimenti 2000-2010 

SAU 

0,01 - 
0,99 
ha 

1-1,99 
ha 

2-2,99 
ha 

3-4,99 
ha 

5-9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 ha 
e più 

Territorio (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) 
Terni -23,7 -41,6 -38,9 -26,2 -12,4 -9,0 3,4 14,1 -4,6 17,5 -60,1 
Arrone 26,3 -48,6 -20,1 -16,8 29,7 -44,3 69,7 110,7 n.d. 84,0 165,5 
Montefranco 103,7 -56,1 -33,5 -20,4 -1,9 -18,4 283,4 n.d. n.d. n.d. n.d. 
Ferentillo 38,5 -60,6 -55,9 -24,1 -51,1 -30,1 -29,9 128,3 -17,5 495,6 151,6 
Polino -90,0 -79,5 -55,6 n.d. n.d. n.d. 80,0 n.d. n.d. n.d. n.d. 
Tot. Comuni Parco -6,9 -44,8 -39,4 -24,5 -17,2 -19,0 7,9 38,1 -6,9 131,8 -9,8 
Provincia di Terni -19,5 -51,1 -41,4 -34,4 -28,0 -20,8 -8,4 -12,0 -12,9 4,1 -25,1 
Umbria -10,8 -45,7 -32,8 -23,4 -17,0 -10,4 -6,1 -1,5 1,6 -2,3 -15,3 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Analizzando la situazione dell’irrigazione all’interno dell’aziende ricadenti nei comuni del Parco, 
(tab. 4.6) si nota che sono 132 le aziende dotate di sistemi di irrigazione, corrispondenti al 5,8% 
delle aziende. Nel comune di Polino non si registrano aziende irrigue, mentre tra gli altri comuni la 
presenza di aziende irrigue è pressoché omogenea; tuttavia confrontando questa situazione con 
quella dei livelli di confronto, si nota che la presenza di aziende irrigue nei comuni del Parco è più 
bassa di quanto registrato a livello provinciale e regionale.  

Invece, la superficie irrigua tra i comuni del Parco è pari all’8,5%, mentre a livello provinciale è il 
7,1% e a livello regionale il 15,2%. Nel comune di Montefranco si registra un’elevata percentuale 
di SAU irrigua, pari al 27,4%. Guardando alle variazioni percentuali delle aziende irrigue e della 
SAU irrigua (tab. 4.6), si nota che, tra gli ultimi due censimenti, il numero di aziende irrigue è 
diminuito (in misura ridotta rispetto ai livelli di confronto), mentre la SAU irrigua è aumentata.  
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Tabella 4.6 – Aziende irrigue, superficie irrigua e variazione percentuale tra censimenti 2000-2010 

Aziende irrigue Superficie Irrigua 
Var. 2000-2010 
Aziende irrigue 

Var. 2000-2010 
Superficie irrigua Territorio 

(v.a.) (%) (ha) (%) (%) (%) 
Terni 107 6,4 586 11,1 0,0 0,0 
Arrone 13 5,8 23 1,8 225,0 -48,4 
Montefranco 3 2,1 243 27,4 -25,0 2699,5 
Ferentillo 9 3,6 15 0,5 -60,9 374,6 
Polino 0 n.d. 0 n.d. n.d. n.d. 
Tot. Comuni Parco 132 5,8 867 8,5 -4,3 35,0 
Provincia di Terni 719 7,2 4942 7,1 -73,1 23,2 
Umbria 5639 15,6 49814 15,2 -47,3 55,2 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010, serie storiche 

La distribuzione della manodopera delle aziende agricole dei comuni del Parco (tab. 4.7), evidenzia 
che l’utilizzo di manodopera aziendale è prevalente rispetto a quella non familiare, più di quanto 
accade nei livelli di confronto. Nel comune di Polino tutta la manodopera utilizzata nelle aziende 
agricole viene fornita dal conduttore e dal coniuge del conduttore, mentre negli altri comuni si 
utilizzano anche le altre categorie di manodopera, concentrandosi comunque su quella familiare. 
Questa situazione dimostra che l’agricoltura nei comuni del Parco non riveste un ruolo importate 
sotto il profilo occupazionale, lasciando intendere il fatto che si tratta di un’agricoltura praticata 
come secondo lavoro.   

Tabella 4.7 – Giornate di lavoro per categoria di manodopera aziendale, censimento 2010 

Manodopera aziendale familiare Manodopera aziendale non familiare 

Condu
ttore 

Coniuge 
del 
conduttore 

Altri 
Famili
ari 

Totale 
manodopera 

aziendale 
Tempo 

indeterminato 

Totale 
manodopera non 

familiare Totale 

Territorio 
(% m. 

f.) (% m. f.) 
(% m. 

f.) (v.a.) (%) 
(% m. n. 

f.) 
(% m. 
n. f.) (v.a.) (%) (v.a.) 

Terni 59,4 22,2 18,4 132.127 94,5 44 56 7.682 5,5 139.809 
Arrone 71 21 9 20.684 89,9 n.d. 100 2.334 10,1 23.018 
Montefranco 62 20 19 16.462 84,0 56 44 3.143 16,0 19.605 
Ferentillo 75 12 13 23.799 99,3 n.d. 100 173 0,7 23.972 
Polino 80 20 0 1.278 100,0 n.d. n.d. .. n.d. 1.278 
Tot Comuni Parco 63 21 17 194.350 93,6 38 62 13.332 6,4 207.682 
Provincia di Terni 65 19 16 914.095 81,7 43 57 204.790 18,3 1.118.885 
Umbria 65 17 18 3.402.061 79,4 43 57 881.661 20,6 4.283.722 

Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Grazie alla tabella 4.8, si può vedere che la maggior parte delle aziende agricole sono gestite da 
conduttori con oltre 40 anni di età e che i giovani agricoltori, sotto i 40 anni di età, rivestono 
un’importanza molto marginale. Questa situazione non differisce di molto rispetto alla situazione 
provinciale e regionale, e anche a livello di singoli comuni non si registrano particolari differenze. 

Dalla lettura delle tabelle sulla situazione generale delle aziende agricole e dai colloqui con le 
persone informate sulle dinamiche del Parco, emerge che siamo di fronte ad un agricoltura 
marginale, caratterizzata prevalentemente da piccole aziende che vengono gestite come secondo 
lavoro. In particolare, i dati sull’evoluzione della dimensione media delle aziende, permettono di 
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comprendere che si sta assistendo ad una trasformazione del comparto agricolo, che si sta 
progressivamente specializzando.     

Tabella 4.8 – Aziende per classi di età del conduttore, censimento 2010 

<40 anni 40-64 anni > 64 anni 
Territorio (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) 

Terni 96 5,8 716 43,0 853 51,2 
Arrone 15 6,7 115 51,6 93 41,7 
Montefranco 6 4,1 73 50,3 66 45,5 
Ferentillo 24 9,6 99 39,4 128 51,0 
Polino 2 12,5 4 25,0 10 62,5 

Tot. Comuni Parco 143 6,2 1007 43,8 1150 50,0 
Provincia di Terni 710 7,2 4756 47,9 4461 44,9 
Umbria 3003 8,3 17276 47,7 15965 44,0 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

4.3. Le produzioni 

Per quanto riguarda le produzioni zootecniche, possiamo vedere dalla tabella 4.9 che la maggior 
parte delle attività zootecniche sono finalizzate all’allevamento di bovini (133 allevamenti); da 
sottolineare anche l’allevamento di equini e di ovini, che manifestano una buona importanza sotto il 
profilo numerico. Tuttavia la zootecnia non risulta essere particolarmente diffusa, visto che si 
contano solo 230 allevamenti su un totale di 2.300 aziende. Guardando l’evoluzioni tra gli ultimi 
due censimenti, si nota che un calo generalizzato per tutte le diverse forme di allevamento, frutto sia 
delle difficoltà presenti nelle zone marginali, sia della crisi generalizzata legata al settore 
zootecnico. L’unica tipologia di allevamento che dimostra una certa resistenza è quello 
dell’allevamento bovino, che tra gli ultimi due censimenti perde “solo” il 14% degli allevamenti. In 
particolare, dagli incontri realizzati con i testimoni privilegiati, si rileva che ci sono diverse 
possibilità di sviluppo per l’allevamento bovino in montagna, grazie alla presenza di numerosi 
pascoli pubblici. 

Tabella 4.9 – Aziende con allevamenti e variazione percentuale 2001-2010 

Bovini Bufalini Equini Ovini Caprini Suini Avicoli Cunicoli Totale 

Territorio (v.a.) 
Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% (v.a.) 

Var 
% 

Terni 61 -6 1 n.d. 36 -40 35 -65 7 -59 17 -90 24 -92 6 -97 118 -70 
Arrone 18 -31 .. n.d. 15 -17 8 -68 1 -83 .. n.d. .. n.d. .. n.d. 31 -52 
Montefranco 10 -23 .. n.d. 7 -13 3 -70 3 0 .. n.d. 1 -93 .. n.d. 14 -48 
Ferentillo 43 -14 .. n.d. 33 -35 17 -59 4 -73 2 -92 2 -96 1 -96 64 -35 
Polino 1 -67 .. n.d. 2 -33 .. n.d. .. n.d. .. n.d. .. n.d. .. n.d. 3 -73 
Tot. Comuni 
del Parco 133 -14 1 n.d. 93 -32 63 -64 15 -63 19 -92 27 -94 7 -97 230 -60 
Provincia di 
Terni 676 -21 3 n.d. 341 -31 367 -63 64 -73 149 -91 97 -96 35 -98 1.182 -62 
Umbria 2.687 -24 14 75 1.382 -19 1.475 -57 244 -60 759 -88 550 -94 213 -96 5.009 -58 

Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010, serie storiche 

Sotto il profilo dei capi allevati, dalla tabella 4.10, si può vedere che la maggior parte di quelli 
allevati nei comuni del Parco sono avicoli, grazie alla presenza di grandi allevamenti nel comune di 



 23 

Terni. Gli ovini e i bovini sono abbastanza presenti tra le aziende dei comuni del Parco, grazie 
anche al fatto che sono specie che ben si adattano al contesto del comune del Parco.  

Tabella 4.10 – Capi allevati, censimento 2010  

Bovini Bufalini  Equini  Ovini Caprini  Suini Avicoli Cunicoli  Totale 
Territorio (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) 

Terni 504 2 134 2.634 113 93 47.650 85 51.215 
Arrone 280 .. 60 120 10 .. .. .. 470 
Montefranco 85 .. 18 26 21 .. 10 .. 160 
Ferentillo 792 .. 142 214 12 12 2.064 2 3.238 
Polino 15 .. 3 .. .. .. .. .. .. 
Tot Comuni 
Parco 1.676 2 357 2.994 156 105 49.724 87 55.083 
Provincia di 
Terni 11.896 354 1.514 27.344 848 14.544 1.549.321 27.947 1.633.768 
Umbria 60.527 477 6.647 107.126 3.166 190.174 5.751.410 56.170 6.175.697 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

La crisi del comparto zootecnico si fa sentire in maniera piuttosto importante all’interno delle 
aziende dei comuni del Parco; tutte le specie allevate sono in sensibile riduzione, con punte anche 
prossime al 100% per suini, avicoli e cunicoli (tab. 4.11). Tale situazione è più grave di quanto si 
registra nei livelli di confronto, dove è comunque presente un calo, ma meno drastico. In questo 
contesto, il comparto della zootecnia bovina è quello che si difende meglio, visto che il calo del 
numero dei capi nelle aziende dei comuni del Parco è pari al 10%.  

Tabella 4.11 – Variazione capi allevamenti tra i censimenti 2000-2010 

Bovini Bufalini Equini  Ovini Caprini  Suini Avicoli Cunicoli Totale 
Territorio (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) 

Terni -22,3 n.d. -33,7 -12,7 76,6 -96 -98,8 -95,6 -98,7 
Arrone 20,2 n.d. -11,8 -43,4 -95,2 n.d. n.d. n.d. -77,1 
Montefranco -40,6 n.d. 20 -71,1 -60,4 n.d. -97 n.d. -76 
Ferentillo 66,7 n.d. -86,4 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. -100,0 

Polino -8,3 n.d. -27,3 -27,8 -68,9 -95,7 -98,8 -97,2 -98,6 

Tot. Comuni del Parco -9,1 n.d. -27,9 -27,8 -68,9 -95,7 -98,8 -97,2 -98,6 
Provincia di Terni -14,3 n.d. -24,4 -23,2 -55,3 -45,4 -65 -37,7 -64,1 
Umbria -3,9 278,6 -19,4 -28 -47,1 -23,7 -27,8 -60,5 -28,1 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010, serie storiche 

 

Il carico della zootecnia, rappresentato come densità di capi (n°capi/SAU), non risulta essere 
particolarmente elevato per nessuna delle specie allevate (tab. 4.12). Nonostante il calo della SAU 
riscontrato nei comuni del Parco, la diminuzione dei capi allevati permette di ottenere una densità di 
capi ad ettaro molto contenuta al censimento del 2010. In generale, la situazione dei comuni del 
Parco si presenta piuttosto in linea con quella dei livelli di confronto e, come vediamo dalla tabella 
4.13, c’è stato un calo della densità di capi ad ettaro per tutte le specie allevate, con particolare 
riferimento agli avicoli nel comune di Terni.      
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Tabella 4.12 – Densità di capi (n°capi/ha di SAU), censimento 2010 

Bovini Bufalini  Equini  Ovini Caprini Suini Avicoli Cunicoli 
Territorio (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) 

Terni 0,1 0 0,03 0,5 0,02 0,02 9,06 0,02 
Arrone 0,22 n.d. 0,05 0,1 0,01 n.d. n.d. n.d. 
Montefranco 0,1 n.d. 0,02 0,03 0,02 n.d. 0,01 n.d. 
Ferentillo 0,28 n.d. 0,05 0,08 0 0 0,73 0 

Polino 0,22 n.d. 0,04 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Tot Comuni Parco 0,16 0,00 0,03 0,29 0,02 0,01 4,84 0,01 
Provincia di Terni 0,17 0 0,02 0,39 0,01 0,21 22,3 0,4 
Umbria 0,19 0 0,02 0,33 0,01 0,58 17,6 0,17 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Tabella 4.13 – Densità di capi (n°capi/ha di SAU), censimento 2000 

Bovini Bufalini Equini Ovini Caprini Suini Avicoli  Cunicoli 
Territorio (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) 

Terni 0,10 n.d. 0,00 0,40 0,00 0,30 582,50 0,30 
Arrone 0,20 n.d. 0,10 0,20 0,20 0,10 1,00 0,20 
Montefranco 0,30 n.d. 0,00 0,20 0,10 0,00 0,80 0,00 
Ferentillo 0,40 n.d. 0,10 0,40 0,10 0,00 0,60 0,40 
Polino 0,01 n.d. 0,03 0,16 0,01 0,01 n.d. n.d. 
Tot Comuni 
Parco 0,17 0,00 0,04 0,38 0,05 0,22 364,02 0,28 
Provincia di 
Terni 0,20 n.d. 0,00 0,40 0,00 0,30 51,20 0,50 
Umbria 0,20 0,00 0,00 0,40 0,00 0,70 21,70 0,40 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010, serie storiche 

Dalla ripartizione della SAU per utilizzazione del terreno (tab. 4.14), si nota che la SAU totale dei 
comuni del Parco è ripartita uniformemente tra seminativi, coltivazioni legnose agrarie -
prevalentemente olivo, prati permanenti e pascoli; gli orti familiari invece rivestono un’importanza 
marginale. Rispetto ai livelli di confronto si nota una minor presenza di seminativi, a vantaggio 
delle coltivazioni legnose e dei prati permanenti. Ovviamente, le caratteristiche del territorio 
giocano un ruolo fondamentale nella ripartizione della SAU, che assume le caratteristiche di 
un’agricoltura, come già detto, marginale. A livello dei singoli comuni vi sono delle ovvie 
differenze: nel comuni di Terni e Montefranco, la SAU è prevalentemente utilizzata per i seminativi 
e per le colture permanenti, mentre negli altri comuni sale la presenza di prati permanenti e pascoli. 

Tabella 4.14 – Distribuzione SAU per utilizzazione del terreno, censimento 2010 

Seminativi 
coltivazioni legnose 

agrarie orti familiari 
prati permanenti e 

pascoli 
Territorio (ha) (%) (ha) (%) (ha) (%) (ha) (%) 

Terni 2.759 52,4 1.960 37,2 19 0,4 523 9,9 
Arrone 337 27,1 379 30,4 2 0,1 527 42,3 
Montefranco 383 43,2 406 45,8 0 0 97 10,9 
Ferentillo 443 15,7 330 11,7 1 0 2.041 72,5 
Polino 5,8 8,4 25,88 37,5 .. n.d. 37 54,1 

Tot. Comuni Parco 3.929 38,2 3.101 30,2 22,56 0,2 3.225 31,4 
Provincia di Terni 44.276 63,7 14.441 20,8 228 0,3 10.529 15,2 
Umbria 211.263 64,6 46.247 14,1 890 0,3 68.477 20,9 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 
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Vista la presenza di numerosi oliveti nei comuni del Parco, si rileva qualche problema sulla 
gestione delle acque di vegetazione. A tal proposito, sono nati diversi progetti di fertirrigazione, con 
l’obiettivo di ridurre al minimo gli impatti nella gestione delle acque derivanti dalla filiera olearia. 

4.4. Il biologico e le produzioni di qualità 

Le aziende biologiche manifestano una buona importanza all’interno dei comuni del Parco. Come 
possiamo vedere dalla tabella 4.15, la produzione biologica riguarda il 3,7% delle aziende, più di 
quanto accade a livello provinciale e regionale. Se nel comune di Polino non si registrano aziende 
biologiche, nei comuni di Arrone e Montefranco costituiscono una realtà produttiva degna di nota, 
visto che riguardano rispettivamente il 13,5 e l’11% del totale delle aziende. Guardando alla loro 
distribuzione per classi di SAU (tab. 2.15) si capisce che si tratta di realtà produttive di dimensione 
medio-grande, visto che queste sono prevalentemente concentrate nelle classi di SAU medio-alte. 

Tabella 4.15 – Aziende biologiche (valore assoluto e percentuale) e distribuzione per classe di SAU, censimento 
2010 

Totale Aziende 
biologiche 

Senza 
terra 

0,01 - 
0,99 
ha 

1-1,99 
ha 

2-2,99 
ha 

3-4,99 
ha 

5-9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 ha 
e più 

Territorio (v.a.) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) 
Terni 27 1,6 n.d. 7,41 14,81 18,52 14,81 25,93 7,41 n.d. 3,70 3,70 3,70 
Arrone 30 13,5 n.d. 10,00 6,67 6,67 26,67 16,67 20,00 3,33 n.d. 10,00 n.d. 
Montefranco 16 11 n.d. n.d. 6,25 12,50 12,50 31,25 18,75 n.d. n.d. 12,50 6,25 
Ferentillo 11 4,4 n.d. 9,09 n.d. 9,09 27,27 18,18 18,18 9,09 n.d. 9,09 n.d. 
Polino 0 n.d. 0,00 7,14 8,33 11,90 20,24 22,62 15,48 2,38 1,19 8,33 2,38 
Tot. Comuni 
Parco 84 3,7 0,36 3,61 4,69 6,14 10,83 20,94 15,88 12,27 10,11 8,66 6,50 
Provincia di 
Terni 277 2,8 0,24 2,90 3,53 3,69 9,02 20,71 22,98 12,16 10,35 8,55 5,88 
Umbria 1.275 3,5 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Sotto il profilo delle superfici, possiamo vedere dalla tabella 4.16 che la SAT destinata a produzioni 
biologiche ammonta a 2.585,9 ha nel totale dei comuni del Parco, che corrisponde al 13,7% della 
SAT totale. Invece la SAU è pari a 1.617,7 ha, ossia al 15,8% della SAU totale. A livello di singoli 
comuni è possibile vedere che le superfici biologiche sono particolarmente importanti nel comune 
di Montefranco, dove SAT e SAU biologiche occupano oltre il 60% del totale. 

Dal confronto con la situazione provinciale e regionale emerge che i comuni del Parco hanno una 
maggior incidenza delle superfici biologiche.   

Come si vede dalla tabella 4.17, che riporta la distribuzione percentuale della SAU biologica per 
classi di SAU, quest’ultima si concentra nelle ultime classi, dimostrando che la superficie biologica 
interessa soprattutto le aziende di grandi dimensioni. Confrontando la situazione delle aziende 
ricadenti nei comuni del Parco con quella dei livelli di confronto si nota che vi è un sostanziale 
allineamento della situazione.  
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Tabella 4.16 – SAT e SAU biologica, censimento 2010 

SAT bio SAU bio 
Territorio (ha) (%) (ha) (%) 

Terni 791 10 505,9 9,6 
Arrone 650 15,7 393 31,6 
Montefranco 897,2 64 559,9 63,1 
Ferentillo 247,7 4,6 158,9 5,6 

Polino 0 n.d. 0 n.d. 
Tot. Comuni 
Parco 2.585,90 13,7 1.617,70 15,8 
Provincia di 
Terni 14.812,50 12,5 8.344,80 12 
Umbria 66.175,50 12,3 38.442,00 11,8 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Tabella 4.17 – Distribuzione percentuale della SAU biologica per classi di SAU, censimento 2010 

0,01 - 
0,99 
ha 

1-
1,99 
ha 

2-
2,99 
ha 

3-
4,99 
ha 

5-
9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 ha e 
più 

Territorio (%) (%) (%) (%) (%)  (%) (%) (%) (%) (%) 
Terni 0,2 1,1 2,4 2,9 9,8 5,2 n.d. 8,3 9,9 60,1 
Arrone 0,4 0,8 1,3 8 9,2 21,4 7,1 n.d. 51,5 n.d. 
Montefranco n.d. 0,3 0,7 1,4 5,5 5,7 n.d. n.d. 24,8 61,6 
Ferentillo 0,5 n.d. 1,6 7,2 8,6 12,6 12,9 n.d. 56,7 n.d. 
Polino n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Tot. Comuni Parco 0,2 0,6 1,5 4 8 10 3 2,6 29,8 40,1 
Provincia di Terni 0,1 0,2 0,5 1,4 4,9 7 9,9 13,3 20,1 42,6 
Umbria 0,1 0,2 0,3 1,2 4,9 10,5 9,9 13,1 19,8 40,1 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Per quanto riguarda i capi allevati in biologico, dalla tabella 4.18 si nota che globalmente 
l'incidenza dei capi allevati secondo questo metodo biologico è estremamente bassa (0,23%), molto 
inferiore rispetto a quanto accade nei livelli di confronto. Infatti, la presenza di capi biologici è 
limitata solo a bovini, equini e ovini; di questi solo i bovini manifestano una certa importanza sotto 
il profilo numerico, poiché il 7,56% dei capi viene condotto in biologico.   

Tabella 4.18 – Capi allevati in biologico, censimento 2010 

Bovini Equini Ovini Caprini  Suini Avicoli Cunicoli  
Totale capi 

Bio 
Territorio (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (v.a.) (%)  

Terni 0,20 n.d. 0,95 n.d. n.d. n.d. n.d. 26 0,00 
Arrone 6,43 18,33 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 29 1,32 
Montefranco n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Ferentillo 6,82 11,27 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 70 0,07 
Polino n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Tot. Comuni del Parco 4,36  7,56  0,84 0,00 0,00 0,00 0,00 125 0,23 
Provincia di Terni 6,69 12,55 6,30 9,55 2,68 3,08 0,16 50.984 3,12 
Umbria 4,84 6,36 7,86 10,04 2,42 2,82 0,08 178.677 2,89 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 
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Calcolando il rapporto capi azienda (tab. 4.19) all'interno dei comuni del Parco per i capi biologici, 
si nota come questo assuma dei valori piuttosto bassi per tutte le specie allevate rispetto ai livelli di 
confronto.    

Tabella 4.19 – Rapporto capi azienda aziende con allevamenti biologici, censimento 2010 

Bovini Bufalini Equini Ovini Caprini Suini Avicoli Cunicoli 
Territorio 

(v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) 
Terni 1,0 n.d. 25,0 n.d. n.d. n.d. n.d. 13,0 
Arrone 18,0 3,7 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 7,3 
Montefranco n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Ferentillo 27,0 16,0 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 23,3 
Tot. Comuni Parco 18,3 6,8 25,0 n.d. n.d. n.d. n.d. 13,9 
Provincia di Terni 33,2 10,0 82,0 16,2 78,0 7.960,0 22,0 621,8 
Umbria 36,1 8,5 118,6 19,9 328,6 13.495,0 22,0 726,3 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Guardando invece alle produzioni di qualità (tab. 4.20), ossia quelle dotate di Denominazione di 
Origine Protetta (DOP) o di Identificazione Geografica Protetta (IGP), si nota che l'incidenza di 
queste superfici nel totale dei comuni del Parco è rilevante, ma non elevata come nei livelli di 
confronto. Infatti, la SAT destinata a produzioni DOP e IGP è pari a 4.015,5 ha (il 21,1% del totale 
della SAT), mentre la SAU è pari a 2.601 ha (il 25,3% del totale della SAU). Guardando a livello 
dei singoli comuni, si nota che nel comune di Montefranco si registra una buona percentuale della 
SAT e della SAU destinata a produzioni DOP e IGP (rispettivamente il 65,5% e il 64,9%), mentre 
nel comune di Polino non si registra superficie destinata a produzioni di qualità 

Tabella 4.20 – Superficie destinata a produzioni DOP & IGP, censimento 2010 

SAT DOP-IGP SAU DOP-IGP  
Territorio 

(ha) (%) (ha) (%) 
Terni 1.388,2 17,5 933,0 17,7 
Arrone 671,6 16,2 384,5 30,9 
Montefranco 918,9 65,5 575,7 64,9 
Ferentillo 1.039,8 19,1 707,9 25,1 
Polino 0,0 n.d. 0,0 n.d. 
Tot. Comuni Parco 4.018,5 21,1 2.601,0 25,3 
Provincia di Terni 40.497,0 34,1 23.157,3 33,3 
Umbria 133.746,5 24,9 84.886,2 26,0 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

In tutti i comuni del Parco si contano 170 aziende con produzioni di qualità, che corrispondono al 
7,4% del totale delle aziende (tab. 4.21). Confrontando questa situazione con quella provinciale e 
regionale, si nota che nei comuni del Parco la percentuale di aziende con produzioni di qualità è 
lievemente più bassa, tuttavia riguarda una percentuale di aziende non trascurabile. Nella 
fattispecie, in alcuni comuni la percentuale di aziende con produzioni di qualità è piuttosto elevata, 
come a Montefranco e Arrone, mentre in altri comuni è molto bassa o addirittura assente, come 
accade a Terni o a Polino.   

Guardando alla ripartizione delle aziende per classi di SAU si nota che le aziende si concentrano 
nelle classi centrali della SAU, dimostrano che sono principalmente le aziende di medie dimensioni 
a produrre prodotti DOP e IGP.  
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Tabella 4.21 – Aziende con produzioni DOP & IGP e relativa distribuzione per classi di SAU, censimento 2010 

Senza 
terra 

0,01 - 
0,99 
ha 

1-
1,99 
ha 

2-
2,99 
ha 

3-
4,99 
ha 

5-
9,99 
ha 

10-
19,99 
ha 

20-
29,99 
ha 

30-
49,99 
ha 

50-
99,99 
ha 

100 
ha e 
più 

Totale aziende 
con prodotti 
DOP e IGP 

Territorio (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (%) (v.a.) (%) 
Terni n.d. 27,1 20,0 5,7 12,9 12,9 7,1 2,9 5,7 4,3 1,4 70,0 4,2 
Arrone n.d. 9,8 22,0 7,3 24,4 14,6 14,6 n.d. n.d. 7,3 n.d. 41,0 18,4 
Montefranco n.d. n.d. 20,0 20,0 20,0 20,0 8,0 n.d. n.d. 8,0 4,0 25,0 17,2 
Ferentillo n.d. 2,9 14,7 8,8 5,9 20,6 14,7 8,8 5,9 14,7 2,9 34,0 13,5 

Polino n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 0 n.d. 

Tot. Comuni Parco 0,0 14,1 19,4 8,8 15,3 15,9 10,6 2,9 3,5 7,6 1,8 170,0 7,4 
Provincia di Terni n.d. 22,4 14,1 8,3 9,5 13,8 11,9 5,1 6,6 4,5 3,8 1206,0 12,1 
Umbria 0,0 11,8 9,2 7,2 10,3 16,9 16,7 7,8 8,7 6,5 4,9 3438,0 9,5 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Per quanto riguarda la distribuzione per classi di SAU, della SAU destinata alle produzioni DOP e 
IGP (tab. 4.22), si nota che questa è concentrata nelle classi medio-alte, ma in maniera meno 
evidente rispetto a quanto accade nei livelli di confronto.  

Tabella 4.22 – Distribuzione percentuale della SAU per produzioni DOP & IGP per classi di SAU, censimento 
2010 
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Territorio (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) 
Terni 1,4 2,4 1,1 3,6 7,4 6,3 5,5 18,4 21,3 32,6 
Arrone 0,5 3,3 1,9 9,1 10,4 22 n.d. n.d. 52,7 n.d. 
Montefranco n.d. 1,2 2 3,1 5,6 4,1 n.d. n.d. 24,1 59,9 
Ferentillo 0,1 1,2 1 1,1 7,3 9,5 9 10,6 45,8 14,3 
Polino n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Tot. Comuni 
Parco 0,6 1,9 1,4 3,6 7,4 9 4,4 9,5 33,3 28,8 
Provincia di Terni  0,6 1 1 1,9 5 8,7 6,3 13 15,9 46,4 
Umbria 0,3 0,5 0,7 1,6 4,9 9,5 7,8 13,4 18 43,4 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Per quanto riguarda i capi destinati a produzioni di qualità, dalla tabella 4.23 possiamo vedere che 
le produzioni di qualità interessano solo i bovini, coinvolgendo il 29,5% del totale dei capi bovini 
presenti nei comuni del Parco. Tale percentuale è più bassa di quella registrata nel contesto 
provinciale, mentre è più alta di quanto rilevato a livello regionale. In particolare, la percentuale di 
bovini per produzioni di qualità è molto elevata nei comuni di Arrone (46,1%) e Montefranco 
(55,3%). I bovini vengono utilizzati per produrre carne Vitellone Bianco dell’Appenino Centrale 
Igp e vengono allevati in aziende moderne e specializzate. Inoltre, nella zona del Parco si sta 
attivando una “Filiera della carne bovina del Parco fluviale del nera”, che prevede un apposito 
marchio e un disciplinare. Questa filiera riguarda gli allevamenti con sede nell’area del Parco e 
prevede un forte collegamento anche con la ristorazione. 
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Tabella 4.23 – Capi destinati a produzioni DOP & IGP, censimento 2010 

Bovini Ovini Suini Avicoli 
Territorio (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) 

Terni 57 11,3 .. n.d. .. n.d. .. n.d. 
Arrone 129 46,1 .. n.d. .. n.d. .. n.d. 
Montefranco 47 55,3 .. n.d. .. n.d. .. n.d. 
Ferentillo 261 33 .. n.d. .. n.d. .. n.d. 

Polino 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 

Tot. Comuni Parco 494 29,5 0 0 0 0 0 0 
Provincia di Terni 4.141 34,8 505 1,8 8.474 58,3 3.000 0,2 
Umbria 15.425 25,5 2.617 2,4 141.621 74,5 123.000 2,1 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

4.5. Dimensione economica e diversificazione delle attività 

La distribuzione delle aziende agricole per dimensione economica vede la collocazione 
principalmente nella fascia inferiore ai 7'000 euro di produzione standard9 (tab. 4.24). Infatti, in 
questa fascia si colloca l'84,1% delle aziende dei comuni del Parco, più di quanto accade nei livelli 
di confronto, a scapito delle altri classi che risultano essere meno nutrite rispetto al contesto 
provinciale e regionale.   

Tabella 4.24 – Aziende per dimensione economica, censimento 2010 

0 euro 
0,01 - 7.999,99 

euro 
8.000,00 - 

49.999,99 euro 
50.000,00 - 

249.999,99 euro 
oltre 250.000,00 

euro totale 
Territorio (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) 

Terni 12 0,7 1.440 86,5 179 10,8 31 1,9 3 0,2 1.665 
Arrone 1 0,4 179 80,3 40 17,9 3 1,3 0 0 223 
Montefranco 2 1,4 114 78,6 26 17,9 2 1,4 1 0,7 145 
Ferentillo 4 1,6 188 74,9 52 20,7 7 2,8 0 0 251 

Polino 1 6,3 13 81,3 1 6,3 1 6,3 0 0 16 

Tot. Comuni Parco 20 0,9 1.934 84,1 298 13,0 44 1,9 4 0,2 2.300 
Provincia di Terni 112 1,1 7.434 74,9 1.857 18,7 423 4,3 101 1 9.927 
Umbria 812 2,2 25.285 69,8 7.760 21,4 1.889 5,2 498 1,4 36.244 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

L'analisi della fonte di ricavo delle aziende dei comuni del Parco (tab.4.25) rivela che la principale 
fonte di ricavo sono i pagamenti diretti, più di quanto accade nei livelli di confronto, seguiti dalla 
vendita di prodotti aziendali e dalle altre attività remunerative connesse all'azienda, che incidono in 
misura meno marcata rispetto ai livelli di confronto.  Il dato sulla vendita dei prodotti aziendali è 
particolarmente basso nei comuni di Polino e Terni, dove si assiste ad un'elevata incidenza dei 
pagamenti diretti.   

 

                                                      
9 La produzione standard (PS) di un’attività produttiva è il valore medio ponderato della produzione lorda totale, 
comprendente sia il prodotto principale che gli eventuali prodotti secondari, realizzati in una determinata regione o 
provincia autonoma nel corso di un’annata agraria. 
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Tabella 4.25 – n° di aziende per fonte di ricavo, censimento 2010 

vendita di prodotti 
aziendali 

altre attività remunerative 
connesse all'azienda 

pagamenti 
diretti 

totale rispondenti 
al quesito 

Territorio (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) 
Terni 337,0 29,5 27,0 2,4 1.024,0 89,5 1.144,0 
Arrone 86,0 59,3 7,0 4,8 118,0 81,4 145,0 
Montefranco 47,0 48,0 3,0 3,1 87,0 88,8 98,0 
Ferentillo 91,0 55,2 4,0 2,4 126,0 76,4 165,0 
Polino 1,0 11,1 0,0 0,0 8,0 88,9 9,0 
Tot. Comuni del Parco 562,0 36,0 41,0 2,6 1.363,0 87,3 1.561,0 
Provincia di Terni 4.562,0 60,3 391,0 5,2 6.305,0 83,3 7.567,0 
Umbria 21.507,0 73,2 2.151,0 7,3 23.848,0 81,2 29.372,0 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Invece, guardando alla commercializzazione delle aziende, dalla tabella 4.26 possiamo vedere che il 
49% delle aziende ricadenti nei comuni del Parco attua la vendita diretta dei prodotti, sia in azienda 
che fuori azienda. Questo dato è più alto di quanto rilevato a livello provinciale e regionale, 
dimostrando una buona attitudine delle aziende ricadenti nel Parco alla vendita diretta. Discorso 
inverso per quanto riguarda la commercializzazione attraverso gli altri canali di vendita, visto che 
l'impatto di questi tra le aziende dei comuni del Parco è più basso di quanto accade a livello 
provinciale e regionale.    

Tabella 4.26 – aziende per canale di commercializzazione di prodotti, censimento 2010 

Vendita diretta al consumatore Altri canali di vendita 
Vendita 
diretta al 
consumat
ore in 
azienda 

Vendita 
diretta al 
consumat
ore fuori 
azienda 

Totale 
vendita 
diretta 

Vendita 
ad altre 
aziende 
agricole 

Vendita 
ad 
imprese 
industri
ali 

Vendita ad 
imprese 
commerciali 

Vendita o 
conferime
nto ad 
organismi 
associativi 

Totale Altri 
canali di vendita 

Territorio (v.a.) (v.a.) (v.a.) (%) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (v.a.) (%) 
Terni 134 59 168 54 52 17 118 16 189 60,8 
Arrone 24 3 27 32,9 19 10 42 1 60 73,2 
Montefranco 21 11 29 61,7 6 6 11 3 23 48,9 
Ferentillo 23 13 36 39,6 17 6 40 2 61 67 
Polino 0 0 0 n.d 0 0 1 0 1 100 
Tot. Comuni Parco 202 86 260 49 94 39 212 22 334 62,9 
Provincia di Terni 1.672 546 2.077 46,6 739 239 1.829 1.137 3.258 73,1 
Umbria 6.469 1.921 7.790 36,9 3.558 1.700 8.323 7.488 17.398 82,4 

Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

La diversificazione delle attività delle aziende nei comuni del Parco non è particolarmente elevata; 
infatti, dalla tabella 4.27 si nota che sono 41 le aziende che praticano attività connesse, 
corrispondenti all'1,8% del totale delle aziende. Dal confronto con la situazione provinciale e 
regionale, si nota che all'interno delle aziende dei comuni del Parco la diversificazione delle attività 
è più bassa. Anche l'agriturismo, che nel contesto provinciale e regionale rappresenta la forma di 
diversificazione più diffusa, non risulta essere particolarmente sviluppato.   

L'informatizzazione tra le aziende dei comuni del Parco (tab. 4.28) non è particolarmente 
sviluppata: solo l'1,1% delle aziende risulta essere informatizzata, contro il 2,5% del contesto 
provinciale e il 3,8% del livello regionale. Scendendo a livello di singoli comuni si nota come nel 
comune di Montefranco la situazione sia migliore, con il 3,4% delle aziende informatizzate, 
totalmente assente invece nel comune di Polino.    
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Tabella 4.27 – Principali attività connesse delle aziende, censimento 2010 

agriturism
o 

attività 
ricreative e 

sociali 
fattorie 

didattiche 

prima 
lavorazione 
dei prodotti 

agricoli 

trasformazi
one di 

prodotti 
vegetali 

trasformazi
one di 

prodotti 
animali 

produzione 
di energia 

rinnovabile 
Lavoro per 
conto terzi  tutte le voci 

Territorio (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) (v.a.) (%) 
Terni 10 0,6 0 n.d. 1 0,1 3 0,2 4 0,2 0 n.d. 1 0,1 10 0,6 27 1,6 
Arrone 4 1,8 0 n.d. 1 0,4 2 0,9 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 7 3,1 
Montefranco 2 1,4 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 3 2,1 
Ferentillo 4 1,6 1 0,4 1 0,4 1 0,4 1 0,4 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 4 1,6 
Polino 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. 
Tot. Comuni 
Parco 20 0,9 1 0,0 3 0,1 6 0,3 5 0,2 0 0,0 1 0,0 10 0,6 41 1,8 
Provincia di Terni 202 2,0 15 0,2 9 0,1 20 0,2 31 0,3 41 0,4 11 0,1 80 0,8 391 3,9 
Umbria 1.229 3,4 58 0,2 51 0,1 117 0,3 157 0,4 104 0,3 65 0,2 358 1,0 2.151 5,9 

Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

Tabella 4.28 – Aziende informatizzate, censimento 2010 

Azienda informatizzata  Totale aziende  
Territorio 

(v.a.) (%) (v.a.) 
Terni 12 0,7 1.665 
Arrone 4 1,8 223 
Montefranco 5 3,4 145 
Ferentillo 4 1,6 251 
Polino 0 n.d. 16 
Tot. Comuni Parco 25 1,1 2.300 
Provincia di Terni 252 2,5 9.927 
Umbria 1.384 3,8 36.244 
Fonte: Datawarehouse Istat, Censimento dell’Agricoltura 2010 

4.6. L'agricoltura del Parco del Nera rispetto a quella del totale dei parchi regionali umbri 

Grazie ai dati dell'Atlante socio-economico delle aree protette italiane, riportati in tabella 4.29, è possibile 
confrontare i principali aspetti connessi all'agricoltura tra il totale dei comuni che compongono il parco del 
Nera e il totale dei comuni di tutti i parchi umbri. Si nota come la SAT che insiste sui comuni del Parco del 
Nera è solo l'8,59% di quella del totale dei comuni dei parchi umbri.  

Se si approfondisce l'analisi guardando all'utilizzazione della superficie, si nota che il Parco del Nera 
manifesta una notevole importanza per quanto riguarda la superficie investita a coltivazioni legnose diverse 
dalla vite (olivo), prati permanenti, pascoli e boschi annessi alle aziende agricole, confermando quanto 
riportato in precedenza. Se si escludono i bovini, si può affermare che la zootecnia nei comuni dei parchi non 
assume una dimensione rilevante rispetto ai comuni degli altri parchi regionali umbri. 

 Per quanto riguarda i dati di natura economica dell'agricoltura, si nota come per tutti gli indicatori riportati, 
la situazione non sia particolarmente brillante, considerando il totale dei comuni che compongono i sette 
parchi umbri. In particolare, si nota che il numero delle imprese registrate che svolgono attività di 
coltivazione e di allevamento e il valore aggiunto dell'agricoltura, se paragonate alla situazione presente nel 
totale dei comuni che compongono gli altri parchi, assumono una scarsa importanza nei comuni del Parco 
del Nera. La situazione migliora lievemente per quanto riguarda il numero di imprese registrate che svolgono 
attività forestali e per le imprese giovanili registrate che svolgono attività agricola e allevamento e che 
praticano attività forestali. 



 32 

Tabella 4.29 - Principali variabili e indicatori dell’agricoltura: confronto fra i comuni del Parco del Nera e i 
Parchi regionali dell’Umbria 

AGRICOLTURA Anno 

% Parco 
Nera su 

tot Parchi 
regionali 

Totale 
Parchi 

regionali 
Umbria 

Superficie agricola totale-SAT (ha) 8,59 210.088 
-di cui utilizzata per seminativi 4,44 83.900 
-di cui utilizzata per vite 3,20 8.162 
-di cui utilizzata per coltivazioni legnose agrarie escluso vite 18,44 15.751 

-di cui utilizzata per orti familiari 6,27 367 
-di cui utilizzata per prati permanenti e pascoli 15,94 20.498 

-di cui destinata ad arboricoltura da albero annesse ad aziende agricole 1,71 1.992 

-di cui destinata a boschi annessi alle aziende agricole 10,90 67.013 
-di cui non utilizzata e altra superficie 4,26 12.404 
Numero di capi bovini e bufalini 8,52 21.070 
Numero di capi suini 0,11 91.196 
Numero di capi ovini e caprini 7,21 39.552 
Numero di capi avicoli 

Istat 2010 

2,38 2.092.654 
Imprese registrate (Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 
animali, ecc.) 

9,83 7.079 

Imprese registrate (Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali) 13,16 190 
Imprese giovanili registrate (Coltivazioni agricole e produzione di 
prodotti animali, ecc.) 

11,14 458 

Imprese giovanili registrate (Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali) 

Infocamere 
2012 

11,11 27 
Valore aggiunto agricoltura (Mio €)   7,23 166 
Fonte: Min. Ambiente e Unioncamere, Atlante socio-economico delle aree protette italiane  
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CAPITOLO 5 

INDUSTRIA E SERVIZI 

5.1. Premessa  

I dati del Censimento dell’industria e dei servizi permettono di completare il quadro delle attività 
economiche svolte nei comuni del Parco. Lo sviluppo del settore secondario e terziario, sovente 
limitato nelle aree rurali con gravi problemi di sviluppo, contraddistingue l’area oggetto d’indagine 
solo in parte, visto la presenza dell’area industriale di Terni: si denota quindi un territorio 
fortemente eterogeneo sotto questo punto di vista, con notevoli risvolti sia sul piano occupazionale 
che della generazione di ricchezza.  

La crisi economica nazionale ha tuttavia determinato dei rapidi e drammatici mutamenti, alquanto 
difficili da identificare e analizzare attraverso le sole rilevazioni censuarie. Con queste evidenti 
limitazioni, l’analisi si prefigge quantomeno di descrivere i cambiamenti intervenuti fra il 2001 il 
2011, migliorando l’analisi con le informazioni raccolte attraverso le interviste a testimoni 
privilegiati che sono informati sulle dinamiche dei comuni del Parco. 

5.2. Settore privato, pubblico e no profit 

Il numero di imprese del settore secondario e terziario, industria e servizi appunto, è pari a 8.994 nel 
2011, prevalentemente localizzate nel comune di Terni (tab.5.1). Tra l’8° e il 9° censimento il 
numero delle imprese è aumentato dell’11,3%, più di quanto rilevato nei livelli di confronto. Il 
numero di addetti alle imprese nei comuni del Parco è pari a 33.606, anche in questo caso per la 
quasi totalità, distribuite nel comune di Terni. Nel periodo 2001-2011 il numero di addetti è 
diminuito dello 0,9%, trascinato dal calo registrato nel comune di Terni, mentre nei comuni di 
Ferentillo, Montefranco e Polino si registrano degli aumenti.  

Guardando alle unità locali, possiamo notare dalla tabella 5.2, che il numero delle unità locali nel 
totale dei comuni del Parco nel 2011 era pari a 9.174, incrementando del 10,7% rispetto al 2001.  
Parallelamente, anche il numero degli addetti alle unità locali delle imprese è aumentato del 4,5% 
nel periodo 2001-2011, passando da 33.699 a 35.039 addetti. Sia per unità locali che per addetti alle 
unità locali nei comuni di Arrone e Ferentillo si registrano delle diminuzioni tra i due censimenti, 
mentre per Montefranco, Polino e Terni si rilevano degli aumenti sempre nel medesimo periodo. 

L'analisi include il territorio del comune di Terni, che distorce i dati riguardanti l'industria, facendo 
apparire l'area del Parco estremamente industrializzata. In realtà, nella zona del Parco il livello 
d'industrializzazione è piuttosto contenuto, anche se è caratterizzato dalla presenza di realtà 
industriali importati, affermate anche in ambito internazionale.   
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Tabella 5.1 - Imprese e addetti alle imprese - Anno 2001, 2011 e variazioni percentuali 

Imprese Addetti alle imprese 
Comune 

2001 2011 
Var. % 2001-

2011 
2001 2011 

Var. % 2001-
2011 

Arrone 150 133 -11,3 383 357 -6,8 
Ferentillo 92 84 -8,7 217 224 3,2 
Montefranco 70 91 30,0 152 169 11,2 
Polino 12 13 8,3 18 22 22,2 
Terni 7.754 8.673 11,9 33.139 32.830 -0,9 
Tot. Comuni Parco 8.078 8.994 11,3 33.909 33.602 -0,9 
Provincia Terni  15.365 16.701 8,7 55.089 55.742 1,2 
Umbria 64.368 69.332 7,7 225.173 240.215 6,7 
Fonte: Datawarehouse censimento Industria e Servizi, censimento 2001-2011 

Tabella 5.2 – Unità locali delle imprese e addetti alle unità locali delle imprese - Anno 2001, 2011 e variazioni 
percentuali 

Unità locali delle imprese Addetti alle unità locali delle imprese 
Comune 

2001 2011 
Var. % 2001-

2011 
2001 2011 

Var. % 2001-
2011 

Arrone 158 137 -13,3 400 316 -21,0 
Ferentillo 104 88 -15,4 250 224 -10,4 
Montefranco 77 97 26,0 165 195 18,2 
Polino 13 15 15,4 19 26 36,8 
Terni 8.421 9.377 11,4 32.699 34.278 4,8 
Tot. Comuni Parco 8.773 9.714 10,7 33.533 35.039 4,5 
Provincia Terni  16.760 18.066 7,8 57.245 60.156 5,1 
Umbria 69.799 74.886 7,3 237.170 249.162 5,1 
Fonte: Datawarehouse censimento Industria e Servizi, censimento 2001-2011 

Il numero delle istituzioni pubbliche (tab. 5.3) nel complesso dei comuni del Parco è passato da 32 a 
25 nel periodo 2001-2011, con un decremento del 21,9%. Tale diminuzione è frutto del solo calo 
registrato nel comune di Terni che passa da 28 a 21 istituzioni nel periodo di riferimento. 
Guardando al numero di addetti, dalla tabella 5.3 si nota che il numero di addetti alle istituzioni 
rilevato al censimento del 2011 è pari a 4.519, in calo dell’1% rispetto al precedente censimento.   

Tabella 5.3 – Istituzioni pubbliche e addetti alle istituzioni pubbliche - Anno 2001, 2011 e variazioni percentuali 

Istituzioni Addetti alle istituzioni 
Comune 

2001 2011 Var. % 2001-
2011 

2001 2011 Var. % 
2001-2011 

Arrone 1 1 0,0 22 15 -31,8 
Ferentillo 1 1 0,0 21 17 -19,0 
Montefranco 1 1 0,0 13 11 -15,4 
Polino 1 1 0,0 4 4 0,0 
Terni 28 21 -25,0 4.504 4.472 -0,7 
Tot. Comuni Parco 32 25 -21,9 4.564 4.519 -1,0 
Provincia Terni  74 55 -25,7 5.656 5.371 -5,0 
Umbria 222 166 -25,2 26.242 24.995 -4,8 
Fonte: Datawarehouse censimento Industria e Servizi, censimento 2001-2011 

Il dato sulle unità locali, riportato nella tabella 5.4, dimostra che nel periodo tra il censimento 2001 
e il censimento 2011 il numero di unità locali delle istituzioni pubbliche è aumentato del 43,8%, 
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passando da 614 a 883. Aumentano anche gli addetti alle unità locali delle istituzioni pubbliche, che 
dai 1.134 del 2001 passano ai 1.304 del 2011, con un incremento del 15%. 

Tabella 5.4 – Unità locali delle istituzioni pubbliche e addetti alle unità locali delle istituzioni pubbliche - Anno 
2001, 2011 e variazioni percentuali 

Unità locali delle istituzioni pubbliche 
Addetti alle unità locali delle istituzioni 

pubbliche 
Comune 

2001 2011 Var. % 2001-
2011 

2001 2011 Var. % 2001-
2011 

Arrone 20 21 5,0 11 0 -100,0 
Ferentillo 10 16 60,0 8 3 -62,5 
Montefranco 9 6 -33,3 0 8 n.d. 
Polino 3 3 0,0 0 0 n.d. 
Terni 572 837 46,3 1.115 1.293 16,0 
Totale 614 883 43,8 1.134 1.304 15,0 
Provincia Terni  1.234 1.723 39,6 1.657 2.110 27,3 
Umbria 5.040 7.022 39,3 7.257 9.713 33,8 
Fonte: Datawarehouse censimento Industria e Servizi, censimento 2001-2011 

Il settore no profit subisce una crescita considerevole generalizzata nel periodo compreso tra l’8° e 
il 9° censimento dell’industria e dei servizi; infatti, in questo periodo il numero delle istituzioni no 
profit presenti nei comuni del Parco passa da 565 istituzioni a 778, con una crescita del 37,7%. Tale 
crescita coinvolge anche gli addetti di queste istituzioni, che passano da 1.020 del 2001 a 1.300 del 
2011 nel totale dei comuni del Parco (tab. 5.5).  

Anche le unità locali delle istituzioni no profit e i relativi addetti (tab. 5.6) seguono un andamento 
positivo, con un consistente aumento nel periodo di riferimento, rispettivamente del 43,8% e del 
15%. 

Tabella 5.5 – Istituzioni no profit e addetti alle istituzioni no profit- Anno 2001, 2011 e variazioni percentuali 

Istituzioni no profit Addetti alle istituzioni no p rofit 
Comune 

2001 2011 Var. % 2001-
2011 

2001 2011 Var. % 
2001-2011 

Arrone 18 20 11,1 11 0 -100,0 
Ferentillo 8 15 87,5 0 3 n.d. 
Montefranco 9 5 -44,4 0 0 n.d. 
Polino 3 3 0,0 0 0 n.d. 
Terni 527 735 39,5 1.009 1.297 28,5 
Tot. Comuni Parco 565 778 37,7 1.020 1.300 27,5 
Provincia Terni  1.140 1.529 34,1 1.603 2.032 26,8 
Umbria 4.722 6.249 32,3 7.130 9.588 34,5 
Fonte: Datawarehouse censimento Industria e Servizi, censimento 2001-2011 

Tabella 5.6 – Unità locali delle istituzioni no profit e addetti alle unità locali delle istituzioni no profit - Anno 
2001, 2011 e variazioni percentuali 

Unità locali delle istituzioni no profit 
Addetti alle unità locali delle istituzioni no 

profit 
Comune 

2001 2011 Var. % 2001-
2011 

2001 2011 Var. % 
2001-2011 

Arrone 20 21 5,0 11 0 -100,0 
Ferentillo 10 16 60,0 8 3 -62,5 
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Montefranco 9 6 -33,3 0 8 n.d. 
Polino 3 3 0,0 0 0 n.d. 
Terni 572 837 46,3 1.115 1.293 16,0 
Totale 614 883 43,8 1.134 1.304 15,0 
Provincia Terni  1.234 1.723 39,6 1.657 2.110 27,3 
Umbria 5.040 7.022 39,3 7.257 9.713 33,8 
Fonte: Datawarehouse censimento Industria e Servizi, censimento 2001-2011 

5.3. L’industria dei comuni del Parco del Nera e l’industria dei comuni degli altri parchi 
umbri 

Grazie alla tabella 5.7 si può effettuare il confronto della situazione relativa al settore industriale tra 
i comuni del Parco del Nera e quella dei comuni che costituiscono tutti i parchi umbri. Si nota come 
il settore industriale sia estremamente importate nei comuni del Parco del Nera rispetto agli altri 
sette parchi umbri: la percentuale di imprese registrate nelle diverse attività nei comuni del Parco 
sul totale dei comuni dei parchi umbri è molto elevata. Tutto è confermato anche dai dati 
riguardanti il valore aggiunto, che dimostrano una buona impronta industriale dei comuni del Parco 
del Nera.  

Sempre dalla tabella 5.7 possiamo vedere che all’interno dei comuni del Parco c’è una forte 
propensione ad investire sul settore del fotovoltaico. Infatti, qui sono installati il 20% degli impianti 
realizzati sul totale dei comuni dei parchi, con una potenza complessiva che è il 26% di quella 
presente in tutti i comuni dei parchi umbri. 

Inoltre, gli indici sull’imprenditoria dimostrano una buona densità imprenditoriale, lievemente al di 
sotto di quella registrata nel totale dei parchi, e una maggior propensione a realizzare imprese 
commerciali, cooperative e gestite da giovani. Infine, secondo i dati dell’Atlante socio-economico 
delle aree protette, si registra un valore aggiunto procapite lievemente superiore a quello calcolato 
sul totale dei comuni del parco. 

Tabella 5.7 – Principali variabili e indicatori dell’industria: confronto fra i comuni del Parco del Nera e i Parchi 
regionali dell’Umbria 

INDUSTRIA E SERVIZI Anno 

% Parco 
Nera su 

tot 
Parchi 

regionali 

Totale 
Parchi 

regionali 
Umbria 

Imprese registrate - Industrie alimentari 26,70 442 
Imprese registrate - Industria delle bevande 17,65 34 
Imprese registrate - Industria del legno e dei prodotti in 
legno e sughero 

16,96 289 

Imprese registrate - Alloggio 12,27 489 
Imprese registrate - Attività dei servizi di ristorazione 30,08 2.261 
Imprese registrate totali 

Infocamerre - 2012 

27,20 39.416 
Valore aggiunto industria in senso stretto (Mio €) 28,54 1.405 
Valore aggiunto costruzioni (Mio €) 29,14 628 
Valore aggiunto commercio (Mio €) 

Unioncamere- 2011 
36,17 951 

Numero di impianti fotovoltaici totale 20,37 4.221 
Potenza complessiva totale degli impianti fotovoltaici (Mwh) 

GSE - 2013 
26,24 117.659 

Potenza media degli impianti fotovoltaici (KW) Atl. socio-ec. aree prot. - 128,78 27,87 
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Potenza media per abitante degli impianti fotovoltaici (KW) 2013 83,85 318,14 
Densità imprenditoriale (n.imprese/100 abitanti) 86,96 10,66 
% imprese commercio 124,24 24,83 
% imprese artigianato 93,86 22,96 
% imprese cooperative 131,49 1,81 
% imprese femminili 98,65 26,65 
% imprese giovani 

Atl. socio-ec. aree prot. - 
2012 

109,92 10,18 

Valore aggiunto procapite (€) 
Atl. socio-ec. aree prot. - 

2011 
103,55 16.425,69 

Fonte: Min. Ambiente e Unioncamere, Atlante socio-economico delle aree protette italiane  

5.4. Il turismo 

Dagli incontri con i testimoni privilegiati si rileva come la recettività turistica non sia particolarmente 
sviluppata, poiché è costituita nella maggior parte dei casi da strutture di piccole dimensioni soprattutto nella 
zona circostante il parco. C'è una forte necessità di incrementare le iniziative per richiamare un maggior 
numero di turisti e, nello stesso tempo, servono anche più servizi turistici. Come riportato nel capitolo 2, il 
Parco è caratterizzato da numerose strutture che praticano attività sportive e ricreative, contribuendo ad 
aumentare il flusso turistico nel Parco; tuttavia c'è la necessità di fare più sistema, anche con i luoghi 
circostanti il Parco, in modo da offrire più servizi ai turisti, prolungandone la permanenza.  

Tabella 5.8 – Principali variabili e indicatori del turismo: confronto fra i comuni del Parco del Nera e i Parchi 
regionali dell’Umbria 

TURISMO Anno 

% Parco 
Nera su 

tot 
Parchi 

regionali 

Totale 
Parchi 

regionali 
Umbria 

Numero di esercizi alberghieri totali 9,42 276 
Numero di letti negli esercizi alberghieri totali 9,70 14.711 
Numero di campeggi e Villaggi turistici  8,70 23 
Numero di letti nei campeggi e Villaggi turistici  11,71 9.260 
Numero di alloggi in affitto 6,38 533 
Numero di letti negli alloggi in affitto 8,49 6.242 
Numero di alloggi agro-turistici e Country-Houses 3,33 570 
Numero di letti negli Alloggi agro-turistici e Country-
Houses 

3,24 8.999 

Numero di ostelli per la Gioventù 21,43 14 
Numero di letti negli ostelli per la Gioventù 5,55 991 
Numero di case per ferie 5,17 58 
Numero di letti nelle case per ferie 2,60 3.969 
Numero di altri esercizi ricettivi 16,67 66 
Numero di letti negli altri esercizi ricettivi 8,12 1.797 
Numero di Bed & Breakfast 7,65 340 
Numero di letti nei Bed & Breakfast 

Istat - 2012 

9,64 1.659 
Indice di sfruttamento strutture ricettive (presenza/posti 
letto*365) 

Atl. socio-ec. aree prot. - 
2012 

94,12 0,17 

% imprese del turismo  98,85 6,98 

Valore aggiunto turismo (Mio €) 
Atl. socio-ec. aree prot. - 

2011 
9,4 117 

 Fonte: Min. Ambiente e Unioncamere, Atlante socio-economico delle aree protette italiane  
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Ovviamente la possibilità di sviluppare il turismo ha come base la bellezza dei luoghi circostanti e, come 
evidenziato nel capitolo 2, questa è una caratteristica che è fortemente presente nel Parco; ci sono quindi tutti 
i presupposti per incrementare il turismo nel Parco, generando ricchezza.  

Dal confronto della situazione dei comuni del Parco del Nera con quella dei comuni che compongono gli 
altri parchi umbri (tab. 5.8), si nota come il turismo non sia particolarmente sviluppato. Infatti, i dati sugli 
esercizi e sul numero di posti letto per alberghi, campeggi e villaggi turistici, alloggi in affitto, case per ferie, 
Bed & Breakfast e altri esercizi ricettivi è piuttosto contenuto. C’è una buona presenza di ostelli per la 
gioventù, ma il numero di posti letto disponibili in questi esercizi è molto contenuto. 

Questo conferma che le strutture recettive non sono molto sviluppate e, se si guarda all’indice di 
sfruttamento delle strutture recettive10 si nota che, pur essendo nella media del totale dei comuni dei parchi 
umbri, è piuttosto basso. Inoltre, i comuni del Parco del Nera contribuiscono per quasi il 9,4% al valore 
aggiunto del turismo del totale dei comuni dei parchi umbri. Ciò evidenzia che il settore del turismo ha una 
rilevanza contenuta sotto il profilo economico. 

 

                                                      
10 calcolato dividendo le presenze sui posti letto, moltiplicato per 365 
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CAPITOLO 6 

ANALISI S.W.O.T. 

6.1. La metodologia 

Il presente capitolo è dedicato all’analisi SWOT dei dati e delle statistiche commentate e descritte 
nei tre precedenti capitoli, dedicati rispettivamente alla popolazione e alla demografia, 
all’agricoltura e, infine, all’industria e ai servizi dei comuni del Parco Regionale del Fiume Nera. 
Come noto, tale analisi è uno strumento di pianificazione strategica, che in realtà affonda le sue 
origini in economia aziendale, come strumento di supporto alla definizione di strategie. Nel tempo 
però il suo utilizzo si è esteso in diversi ambiti, privati e pubblici. 

Tale metodologia di analisi è l’acronimo di quattro parole inglesi: Strengths (forze), Weaknesses 
(debolezze), Opportunities (opportunità), Threats (minacce). I punti di forza e i punti di debolezza 
fanno esclusivo riferimento ai fattori endogeni, ovvero propri del contesto di analisi, che sono 
modificabili grazie alla politica o agli interventi proposti. Viceversa, le opportunità e le minacce di 
un determinato progetto o programma, poiché derivano dal contesto esterno, sono relative a fattori 
esogeni – difficilmente modificabili – che è tuttavia necessario tenere sotto controllo in modo da 
sfruttare le opportunità e ridurre le minacce. 

La realizzazione dell’analisi viene dapprima predisposta “a tavolino” dal ricercatore, sulla base dei 
dati raccolti da “saperi esperti” (principalmente banche dati statistiche) e in modo neutrale ed 
oggettivo. Successivamente essa viene condivisa, mediante l’uso di tecniche partecipate, e viene 
sottoposta all’analisi congiunta tra esperti e stakeholders. In conclusione, l’analisi SWOT consente 
di analizzare in maniera approfondita il contesto di riferimento e quindi di definire più facilmente le 
strategie da adottare, le quali, essendo frutto di concertazione, godono del consenso di tutte le parti 
coinvolte. Inoltre, la sua flessibilità ne permette un uso a più riprese da parte dei decisori, ovvero 
prima, nel corso e dopo l’adozione delle strategie, al fine di attingere alle informazioni sistematiche, 
consentendo anche la sua applicazione in diversi campi. 

6.2. Analisi SWOT della condizione socio-economica del Parco del Fiume Nera 

La tabella 4.1 riporta i contenuti dell’analisi SWOT della situazione e le prospettive socio-
economiche (dei comuni) del Parco Regionale del Fiume Nera, svolta sulla base delle statistiche 
censuarie e delle indicazioni ricevute durante le consultazioni con i principali stakeholders 
istituzionali (Amministrazioni comunali, ex Comunità Montana, associazioni, ecc.). 
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Tabella 6.1 - Rappresentazione dell’analisi SWOT della condizione socio-economica dei comuni del Parco  

PUNTI DI FORZA 
(STRENGHTS) 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
(WEAKNESSES) 

 
Popolazione e andamento demografico 

• Il lieve incremento dei residenti, non omogeneo tra i comuni del 
parco (i residenti a Polino diminuiscono considerevolmente), è 
dovuto all'aumento dei residenti stranieri ed è superiore alla media 
regionale e provinciale, soprattutto nel comune di Terni; 

• l'indice di dipendenza strutturale è analogo a quello della provincia 
di Terni (60); 

• l'indice di ricambio della popolazione attiva è inferiore a quello 
della provincia di Terni ed ha subito un incremento meno marcato; 

• tutti i dati e gli indici sul lavoro indicano una situazione positiva, 
ma non vengono considerati i dati relativi al periodo della crisi 
economica che ha giocato un ruolo cruciale sull'occupazione; 

• buona formazione dei residenti, con più laureati  (14%) della media 
regionale (12%) e provinciale (11%) e più diplomati (35%) della 
media regionale e provinciale (33%); stesso trend per la formazione 
femminile (tutto ciò grazie a Terni). 

 
Agricoltura 
• Il calo delle superfici agricole tra i censimenti è più contenuto di 

quello dei livelli di confronto; 

• aumento della superficie irrigua tra i censimenti; 

• il numero di aziende con allevamenti bovini e il numero di capi 
bovini allevati costituiscono una realtà importate, che resiste alla 
crisi del settore zootecnico; 

• equa ripartizione della superficie tra seminativi, legnose agrarie e 

 
Popolazione e andamento demografico 

• Calo demografico dei residenti italiani per tutti i comuni, 
superiore alla media regionale e alla provincia di Terni;  

• elevata densità di popolazione spinta dal dato del comune di 
Terni; tuttavia se si guardano gli altri comuni si nota una 
densità abitativa molto bassa, tipica delle aree rurali; 

• l'indice di vecchiaia è in calo, ma rimane elevato; 

• aumenta il carico della popolazione non attiva su quella attiva; 

• incremento dell’indice di dipendenza strutturale superiore; 

• indice di ricambio della popolazione attiva e indice di struttura 
della popolazione attiva elevati, anche se in linea con quello 
dei livelli di confronto; 

• elevato pendolarismo per raggiungere il luogo di lavoro. 

 

Agricoltura 
• Elevata diminuzione del numero delle aziende tra i due 

censimenti; 

• le aziende, anche se si stanno ingrandendo, sono comunque 
piccole; 

• per la maggior parte delle aziende, l'attività agricola 
dell'imprenditore si configura come un secondo lavoro; 

• bassissimo impiego della manodopera non familiare; 

• elevata anzianità dei capi azienda; 
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prati e pascoli permanenti. 

• la produzione in biologico è una realtà importante: riguarda diverse 
aziende di dimensioni elevate e, complessivamente, coinvolge una 
buona percentuale della SAU; 

• aziende con allevamenti bovini destinati a produzioni DOP e IGP di 
importanza rilevante e concentrati nella zona interna ai confini del 
Parco, il che conferisce più valore alla produzione; 

• molte aziende attuano la vendita diretta al consumatore, soprattutto 
in azienda. 

 
Industria e servizi 

• L'industria è ben sviluppata anche nella zona del Parco, oltre 
che nel comune di Terni, e si registrano incrementi positivi nel 
numero di imprese, ma non si considera il periodo di crisi;  

• importante il ruolo svolto dalle unità locali del settore pubblico 
in termini di creazione e mantenimento dell’occupazione; in 
aumento negli anni; 

• corposo aumento delle istituzioni no profit e dei relativi 
addetti.  

 
 

• tra gli ultimi due censimenti si registra un calo drastico della 
zootecnia, sia in termini di numero di allevamenti che di capi, 
ad eccezione dei bovini; 

• ad eccezione dell'allevamento bovino e ovino la zootecnia 
assume le caratteristiche di un attività marginale; 

• nonostante la buona presenza delle aziende condotte in 
biologico, sono poche le aziende biologiche con allevamenti; 

• la percentuale di superficie e di aziende con produzioni DOP e 
IGP è più bassa di quella dei livelli di confronto e riguarda le 
aziende di medie dimensioni; 

• ad eccezione dei bovini, non ci sono allevamenti delle altre 
specie per produzioni DOP e IGP; 

• poche aziende praticano attività connesse; contrariamente a 
quanto si rileva nei livelli di confronto l'agriturismo non è una 
realtà particolarmente diffusa; 

• bassa dimensione economica delle aziende; 

• bassa incidenza dalla vendita dei prodotti tra le fonti di ricavo 
e elevata incidenza dei pagamenti diretti. 

 
Industria e servizi 

• Calano gli addetti alle imprese nel comune di Terni, ma 
negli altri comuni la situazione è positiva;  

• le istituzioni pubbliche diminuiscono solo nel comune di 
Terni, ma gli addetti alle istituzioni pubbliche  
diminuiscono in tutti i livelli; 
 

OPPORTUNITA’ 
(OPPORTUNITIES) 

MINACCE 
(THREATS) 
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Popolazione e andamento demografico 

• L'aumento della popolazione straniera  può contribuire al  
ringiovanimento demografico e rappresentare un  bacino di 
forza lavoro; 

• incentivare il ricambio della popolazione lavorativa, anche in 
considerazione del fatto che questa è piuttosto anziana e può  
liberare posti di lavoro. 
 

Agricoltura 
• Possibilità di incrementare l'allevamento bovino in montagna 

visto l'elevata presenza di pascoli pubblici; 
• l'elevata percentuale di aziende agricole condotte in biologico 

si integra facilmente con eventuali politiche conservative del 
Parco; 

• la produzione di olio con denominazione di origine è 
un'importante realtà economica anche perché, se 
adeguatamente promosso, ha buone ricadute in altri settori, 
come il turismo e la ristorazione; 

• l'allevamento bovino per produzioni DOP e IGP rappresenta 
una realtà importate nel Parco che, se opportunamente 
incentivata, può attivare una filiera importate con buone 
ricadute sul territorio; 

• la Politica Agricola Comune 2014-2020 sarà caratterizzata da 
un maggiore importo dei pagamenti diretti del Primo Pilastro 
verso le aree montane, contribuendo positivamente e in misura 
crescente al reddito degli agricoltori dei comuni del Parco; 

• le risorse comunitarie della programmazione 2014-2020 
(FEASR, FESR, FSE, ecc.) possono rappresentare un volano 

 
Popolazione e andamento demografico 

• l’aumento in Umbria della popolazione straniera può  
indebolire la coesione sociale se non viene integrata, 
particolarmente difficile in un periodo di crisi;  

• la diminuzione della popolazione dei comuni più isolati 
può portare ad un indebolimento del tessuto sociale; 

• rischio di spopolamento delle aree più marginali anche 
per l'elevata presenza di anziani; 

• l'elevato pendolarismo della popolazione che vive nella 
zona del Parco per raggiungere il luogo di lavoro 
contribuisce allo spopolamento del Parco  
 

Agricoltura 
• La bassa dimensione media delle aziende non le rende 

attrattive nei confronti dei giovani e nel tempo, se si 
considera l'elevata anzianità dei capi azienda, c'è il 
rischio di perdere numerose aziende agricole;  

• una gestione del Parco e delle aree contigue improntata 
ad un’eccessiva protezione ambientale e ad un approccio 
eccessivamente vincolistico potrebbero ostacolare le 
attività imprenditoriali in campo agricolo; 

• nel processo di globalizzazione, la scarsa 
diversificazione delle attività, la bassa incidenza della 
vendita dei prodotti aziendali tra le fonti di ricavo, 
l'elevata dipendenza dai pagamenti diretti, e la ridotta 
dimensione economica delle aziende, minacciano la 
competitività e la sopravvivenza del settore primario. C'è 
la necessità di intervenire con politiche mirate alla 
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per lo sviluppo dell’area; 

Industria e servizi 
• Le attività turistiche non sono particolarmente presenti e il 

settore offre numerose possibilità di sviluppo, soprattutto se si 
offrono servizi adeguati e se ci si integra con il contesto 
circostante; 

• creazione di un pacchetto turistico integrato per il rilancio del 
Parco, attraverso una maggiore e più attenta valorizzazione 
delle importanti risorse paesaggistiche, architettoniche e 
museali presenti; 

• realizzazione di percorsi turistici integrati, che integrino sia le 
bellezze del territorio che le strutture turistiche. 

specializzazione produttiva e all'integrazione delle 
aziende nelle filiere, per creare produzioni di qualità. 
 

Industria e servizi 
• La permanenza della condizione di crisi economica 

generale che interessa importanti comparti (quali 
costruzioni, commercio al dettaglio, industria, ecc.) può 
esacerbare la gravità della situazione a livello locale. In 
particolare, questo assume un forte significato nei 
territori circostanti il comune di Terni che hanno una 
forte dipendenza -soprattutto occupazionale- da questo;  

• una gestione eccessivamente vincolistica del Parco, 
sommata ad uno scarso coordinamento fra i comuni e al 
mancato svolgimento di azioni di animazione e di 
promozione delle attività che si svolgono nel Parco, 
potrebbe deprimere il turismo e l’indotto ad esso 
collegato 
 
 

 

 

 

 


